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Il made in Bs leader
con grandi numeri
per confermarsi
forte come l’acciaio

MANUEL VENTURI
-

U
n territorio che
vuole essere «for-
te come l'acciaio»
e riprendere quo-

ta già dal 2025. Il mondo del-
la siderurgia e della lavora-
zione dell'acciaio in tutte le
sue declinazioni sta per chiu-
dere un 2024 complicato,

con un calo generalizzato
della produzione soprattutto
nel Vecchio Continente e in
Italia, mentre si fa sempre
più forte la concorrenza in ar-
rivo dai Paesi extra Ue, Cina
in primis.

In un contesto difficile,
con tante sfide all'orizzonte
– dalla decarbonizzazione
imposta dal Green Deal euro-
peo fino al «Fit for 55», che
mette in discussione tutta la
filiera dell'automotive -, Bre-

scia vuole farsi trovare pron-
ta alle sfide del presente e
del futuro, basandosi anche
sulla forza di una provincia
che, da sempre, è una delle
principali a livello siderurgi-
co e metallurgico in Italia e
in Europa. Lo confermano
anche i numeri del Centro
studi di Confindustria Bre-
scia su dati Istat: in totale, so-
no 386 le imprese del settore
metallurgico sul territorio.
Guardando ai singoli settori,

la siderurgia presenta 54 uni-
tà locali (che occupano 4.191
addetti); le imprese addette
alla fabbricazione di tubi,
condotti, profilati cavi e rela-
tivi accessori in acciaio
(esclusi quelli in acciai cola-
to) sono dieci, per 329 lavora-
tori; le aziende impegnate
nella fabbricazione di altri
prodotti della prima trasfor-
mazione dell'acciaio sono
52, per 1.376 addetti; nella
produzione di metalli di ba-

IL QUADRO Considerate le 386 realtà attive nel comparto metallurgico
con oltre 15mila addetti, la provincia è al primo posto in ambito nazionale
La siderurgia da sola vale 54 aziende che occupano quasi 4.200 lavoratori

UN TERRITORIO AL TOP
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se preziosi e altri metalli non
ferrosi sono attive 81 realtà,
per 4.209 lavoratori; infine,
le fonderie sono 189 e occu-
pano 5.106 persone.

La forza
Guardando alle principali vo-
ci del conto economico, se-
condo l'elaborazione del
Centro studi su dati Aida (sul
2022) si rileva che i ricavi ag-
gregati ammontano a 15,1 mi-
liardi di euro, con un valore
aggiunto di 2,8 mld di euro e
un ebitda di 1,8 mld di euro.
Il numero di addetti nel set-
tore metallurgico in provin-
cia (15.211) pone Brescia al
primo posto nazionale, so-
pravanzando Taranto (poco
sotto le 10mila unità), Berga-
mo, con poco più di 6.400 ad-
detti e Vicenza, quarta a quo-
ta 5.300 prima di Milano, che
conta 4.762 lavoratori. Nel
dettaglio, il Bresciano è in
prima posizione in Italia per
quota di addetti nelle fonde-
rie e nelle aziende che produ-
cono metalli di base, è secon-
da nella siderurgia e nella tra-
sformazione dell'acciaio e
15esima per la fabbricazione
di tubi e simili. Brescia resta
il principale polo siderurgico
nazionale, come confermato
anche dai dati del 2023 e da
quelli dei primi sei mesi
dell'anno in corso, che vedo-
no l'export della provincia al
primo posto nazionale, da-
vanti a Udine.

La forza di Brescia si espri-
me anche in alcuni progetti
messi in campo dalle princi-
pali aziende siderurgiche e
metallurgiche per anticipare
i tempi tracciati dal Green
Deal europeo e rendere gli

impianti sempre più perfor-
manti e sempre meno impat-
tanti dal punto di vista
dell'impronta carbonica.
Molti progetti riguardano la
riduzione delle emissioni in
atmosfera, soprattutto per
quegli impianti che sorgono
nelle immediate vicinanze
dei centri abitati - come Ori
Martin e Alfa Acciai, per cita-
re due realtà con sede in città
-, ma non solo: si moltiplica-
no le aziende che installano
sui tetti dei propri stabili-

menti impianti fotovoltaici
capaci di coprire (tutto o in
parte) i consumi energetici,
così come gli accordi PPA
(Power purchase agree-
ment) che regolano la som-
ministrazione di energia elet-
trica tra un soggetto produt-
tore e un soggetto acquiren-
te e si basano in modo sem-
pre maggiore sull'energia
«verde», prodotta dall'eolico
e dal solare e fotovoltaico.

Le sfide
La provincia, così come gran
parte del resto d'Italia, si di-
stingue anche per numero di
impianti che utilizzano l'e-
nergia elettrica per produrre
e lavorare l'acciaio, antici-
pando i tempi dettati dall'U-
nione europea e portando
anche a certificazioni impor-
tanti per le aziende del terri-
torio, sempre più riconosciu-
te a livello internazionale
per la propria impronta
«green». Ma non mancano le
preoccupazioni: prima tra
tutte, la difficoltà a sostenere
anche economicamente il
passaggio a una produzione
sempre più pulita, con mate-
riale che finisce per essere
più caro di quello dei concor-
renti esteri (Cina e Turchia
su tutti), agevolati anche dal-
la mancanza dell’obbligo di
rispettare i rigidi canoni eu-
ropei, con un rischio di con-
correnza sleale e di una «de-
sertificazione industriale»
paventato più volte dalle as-
sociazioni di categoria. Sen-
za considerare il passaggio
all'elettrico e la messa in di-
scussione della filiera
dell'automotive: sfide che
Brescia vuole vincere.

Un consorzio
al fianco
delle aziende

La riduzione delle emissioni
in atmosfera, ma anche l'ef-
ficientamento degli impian-
ti produttivi: è tra i punti
principali della Società con-
sortile per le ricerche am-
bientali per la metallurgia
(Ramet), creata nel 2005
sotto l'egida di Confindu-
stria Brescia, che si occupa
di studi e ricerche sull'im-
patto delle attività produtti-
ve della metallurgia secon-
daria (che utilizza i rottami
di acciaio, ghisa, alluminio
ed ottone come materia pri-
ma) nell'ambiente di lavoro
e sull'ambiente esterno.
Del Consorzio fanno parte
22 aziende tra le principali
realtà produttive dei quat-
tro settori della metallurgia
secondaria della provincia
di Brescia.

Brescia
rimane
al centro
delle rotte
dell’acciaio
La nostra
provincia
si conferma
crocevia
strategico
a livello
non solo
nazionale
Un ruolo
acquisito
nel tempo
grazie alla
tradizione
e alla storia
ma anche
alla forza
delle idee
e degli
impreditori
del territorio
(Worldsteel)

L’IMPEGNODI RAMET
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MANUEL VENTURI
-

P
rima provincia per
esportazioni, nono-
stante la frenata.
Brescia si conferma

al top nella graduatoria na-
zionale dei poli siderurgici
per vendite all’estero, con un
volume d’affari di 2,245 mi-
liardi di euro nel 2023, anche
se in frenata del 26,1% rispet-

to a un 2022 record (3,038
mld di euro): alla base della
performance negativa c’è la
forte riduzione delle vendite
nei paesi dell’Ue (-28,8%),
che valgono circa l’82,5% del
totale, a cui si è aggiunto
quello più modesto delle
esportazioni nei paesi extra
Ue (-12,9%), ma anche un ca-
lo significativo dei prezzi.

L’analisi
Secondo i dati dell'Ufficio
Studi di siderweb, l'export

dei primi 20 poli siderurgici
italiani è passato da 23,6 a
19,4 mld di euro, -17,6%: ol-
tre a Brescia, spiccano (in ne-
gativo) Terni (-39,2%), Geno-
va (-35,3%), Aosta (-29,3%).
L’unico polo che ha registra-
to una variazione positiva è
quello di Bergamo (+16,2%),
incentrato sulla produzione
di tubi senza saldatura. Al se-
condo posto in Italia c’è Udi-
ne, le cui esportazioni nel
2023 sono diminuite del
16,8% a 2,11 mld di euro e che

lima il distacco con Brescia.
Escludendo dalle esporta-

zioni totali quelle relative ai
tubi e ai prodotti della prima
trasformazione dell’acciaio,
la provincia di Udine viene
prima di quella di Brescia
(+236 mln rispetto a -13 mln
nel 2022). Al terzo posto si
conferma Mantova con 1,705
mld di euro, mentre al quar-
to sale Bergamo (1,558 mld),
che guadagna quattro posi-
zioni. Chiudono la «Top ten»
Cremona (1,551 mld), Vicen-
za (1,425 mld), Milano (1,389
mld), Lecco
(1,029 mld),
Reggio Emilia
(903 mln) e
Terni (897
mln). Seguo-
no Verona, Ra-
venna, Aosta,
Monza e
Brianza, Pado-
va, Torino,
Forlì-Cesena, Genova, Ales-
sandria e Taranto.

Nonostante le difficoltà
dell'economia tedesca, la
Germania si conferma il pri-
mo importatore di prodotti
siderurgici delle aziende bre-
sciane con una quota scesa
dal 29,7% nel 2022 al 25,9%
nel 2023, a causa di un calo
delle esportazioni del 35,3%.
Seguono la Francia, con una
quota pari al 13%, dove le
esportazioni sono diminuite
del 35,2%, la Spagna, l’Au-

stria e la Repubblica Ceca. Al
di fuori dell’Ue, la Svizzera,
con una quota dell’8,4%, ha
ridotto le importazioni del
39,7%. Bene le esportazioni
verso il Messico (+218,8%) e
la Turchia (+66,9%).

Il primato del made in Bre-
scia è confermato anche nel
primo semestre del 2024,
ma prosegue la frenata che
caratterizza tutto il Paese,
con le esportazioni dei primi
20 poli siderurgici italiani
passate da 10,9 a 9,3 mld di
euro (-14,7% su base annua).

La provincia
di Brescia re-
sta in testa in
Italia per le
esportazioni
ed è l'unica,
nel semestre,
a superare il
miliardo di eu-
ro di vendite
all'estero, con

una quota di mercato del
9,2% e vendite per 1,02 mld.
Al secondo posto in classifi-
ca si trova la provincia di
Udine, che registra un -17,1%
per un totale di 978 milioni
di euro, mentre al terzo c'è il
polo di Mantova, con una
quota di mercato dell’8% e
vendite per 891 mln di euro
(-9,1%). Le variazioni negati-
ve più significative apparten-
gono ai poli di Ravenna
(-35,8%), Genova (-34,5%) e
Verona (-23,1%).

Milano,
Udine
e Mantova
sul podio

Anche l’import è in calo

C
alano le espor-
tazioni, ma an-
che l'import
non se la passa

bene. Il rallentamento
dell'economia globale
mostra i suoi effetti an-
che sugli acquisti che le
aziende hanno realizzato
in campo siderurgico nel
primo semestre del
2024, con i materiali fer-
rosi che arrivano soprat-
tutto da Cina, Germania,
India e Corea del Sud.

Guardando ai dati, ela-
borati da Siderweb, Bre-
scia è la quinta provincia
a livello nazionale, con
un volume d'affari di 499
milioni di euro, in calo di
oltre il 34% su base an-
nua, perdendo una posi-
zione rispetto allo stesso
periodo del 2023. La Top
20 delle province che ac-
quistano acciaio totalizza
un volume di 8,1 miliardi
di euro, in calo del 20,3%
rispetto al periodo genna-
io-giugno dell'anno scor-
so. In totale, l’import ita-
liano di prodotti siderur-
gici hanno subito una
contrazione del 18,7% ri-
spetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, ar-
rivando a 10,6 miliardi, ri-
spetto ai 13 mld di euro di
fine giugno 2023.

I passi indietro più rile-
vanti sono stati fatti dalle
province di Parma (-35%,
-1 posizione), Brescia
(-34,1%, -1 posizione) e
Mantova (-31,7%, al me-
desimo posto in classifi-
ca). Solo la provincia di
Venezia ha avuto una
performance migliore
guadagnandosi, grazie al-
la discesa del polo di Ter-
ni, un posto nella top 20
(+7,4%, +1 posizione). Con-
siderando i principali ter-
ritori per l'import siderur-
gico, in vetta alla classifi-
ca nei primi sei mesi del
2024 c'è Milano, che ha
acquistato (principal-
mente da Cina, Corea del
Sud, Russia e Germania)
prodotti per 1,4 mld di eu-
ro (-21,1% tendenziale).
Al secondo posto si con-
ferma Udine con 881,5
milioni di euro, al terzo la
provincia di Mantova
(570,1 mln di euro).

LEIMPORTAZIONI

Brescia locomotiva
dell’export nazionale

Calano
i numeri

di import
e export
Tante le

incognite
a livello
globale
per un

mercato
come quello

dell’acciaio
Non è facile

orientarsi
nella selva
di trappole

e rischi
(Worldsteel)

Brescia
al vertice
anche nel

settore
export

Provincia
dell’acciaio

non solo per
vocazione
ma anche

per forza
di un tessuto

produttivo
senza

confronti
(Worldsteel)

L’ANDAMENTO Nonostante il calo registrato nel 2023 e nel primo semestre di quest’anno
la provincia mantiene la leadership per volume d’affari nel settore sviluppato oltre confine

Nei primi sei
mesi del 2024

vendite
all’estero

per 1,02 miliardi

L’INTERSCAMBIO
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LA SIDERURGIA È UN
LAVORO DA UOMINI

Non sopportiamo i luoghi comuni.
Il nostro acciaio è differente.

SCOPRI L’IMPEGNO DI FERALPI GROUP 
PER ABBATTERE GLI STEREOTIPI 
SUL MONDO DELL’ACCIAIO.

GUARDA IL VIDEO

LA SIDERURGIA È UN
LAVORO DA UOMINI
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Concorrenza sleale,
tutele e nuove sfide:
i produttori europei
nel contesto globale

FEDERICO PIAZZA
-

S
pirano venti prote-
zionistici sull’econo-
mia mondiale, a par-
tire dagli Stati Uniti

dove le elezioni presidenzia-
li ne decideranno solo il gra-
do di intensità. Il fenomeno
riguarda anche l’acciaio, uno
dei settori dove le politiche

di difesa delle produzioni na-
zionali sono storicamente ri-
correnti a tutte le latitudini.
E l’Unione Europea non fa
eccezione.

A partire da luglio di que-
st’anno Bruxelles ha infatti
prorogato per due anni e re-
so più stringenti le misure di
salvaguardia che prevedono
quote massime del 15% per
diversi tipi di prodotti side-
rurgici sul totale importato
da vari Paesi extra Ue, soprat-

tutto asiatici. In particolare
sui coils a caldo. Oltre le
quantità fissate si applica un
dazio doganale del 25%.

Preoccupa la Cina, che a
causa del suo eccesso di ca-
pacità produttiva rispetto al-
la domanda interna, sta river-
sando acciaio a basso prezzo
all’estero. Innanzitutto in al-
tri mercati asiatici, dove i
produttori locali spingono a
loro volta la propria offerta
verso l’Europa. Nell’elenco

del Regolamento Ue sulla
salvaguardia ci sono infatti
vari Paesi asiatici e medio-
rientali da cui arriva parec-
chio acciaio in Europa. Per
esempio, nel quarto trime-
stre 2024 Egitto, Giappone,
Taiwan e Vietnam hanno già
superato la loro quota contin-
gentale di hot rolled coils.

Intanto, secondo Eurofer,
nel secondo semestre 2024
la quota di mercato in Euro-
pa dell’import di acciaio ex-

VENTI PROTEZIONISTICI sull’economia mondiale con l’Ue che a luglio
ha deciso di prorogare e di rendere più stringenti le misure di salvaguardia
sulle importazioniextracomunitarie.Gozzi: «Insufficienti leattuali politiche»

IL MERCATO
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tra Ue ha raggiunto il 26%,
nuovo massimo storico, no-
nostante un calo dei volumi
dell’1,5%. La contrazione del-
la domanda europea di que-
st’anno ha quindi colpito l’of-
ferta domestica più delle im-
portazioni. L’estensione raf-
forzata della salvaguardia
Ue è stata pertanto accolta
positivamente dalle rappre-
sentanze di categoria dei pro-
duttori di acciaio sia europei
che italiani,
vale a dire
Eurofer e Fe-
deracciai.
Che non la
considerano
però ancora
sufficiente,
e chiedono
ulteriori bar-
riere com-
merciali in
entrata
sull’import
di prove-
nienza extra
europea.
«La modifi-
ca apportata
ai meccani-
smi di salva-
guardia non
è sufficiente - spiega il presi-
dente di Federacciai e del
gruppo Duferco, Antonio
Gozzi - perché non riguarda
tutti i prodotti e consente an-
cora elevati livelli di importa-
zion1i».

Gli strumenti di protezio-
ne del mercato europeo uti-
lizzati fino a oggi si sono di-
mostrati insufficienti per tu-
telare l’industria continenta-
le. Nel panorama economico
mondiale le pratiche di com-
mercio sleale e dumping so-

no diffuse, molti Paesi sussi-
diano ampiamente la loro in-
dustria e non hanno nulla di
simile al Green Deal euro-
peo. Quindi non hanno gli
obblighi di carbonizzazione
che abbiamo noi.

Ecco perché non si può es-
sere libero scambisti come
se nulla fosse. In una giungla
di carnivori gli erbivori non
vivono bene, è la metafora di
Gozzi. Che rispedisce al mit-

tente l’accu-
sa di essere
contro il libe-
ro mercato:
«Siamo indu-
striali del
quarto Pae-
se esportato-
re al mondo,
come po-
tremmo
non essere
aperti al
commercio
internazio-
nale? Ma de-
ve esserci
una compe-
tizione lea-
le. Il com-
mercio slea-
le va invece

combattuto con efficacia e
rapidità in tutti i modi. Come
fanno gli americani. Basti
pensare che negli Stati Uniti
impiegano solo sei mesi ad
assumere una misura di anti
dumping. Mentre in Europa
ci vogliono dai due ai tre an-
ni, e nel frattempo il danno è
fatto». Gozzi rimarca come, a
differenza dell’Ue, gli Stati
Uniti siano completamente
chiusi all’export siderurgico
cinese, e che lo stesso sta fa-
cendo il Giappone.

La ricetta Pasini:
«Dazi e barriere
come negli Usa»

Nel secondo
semestre 2024

la quota di acciaio
extra Ue è arrivata

a toccare il 26%

Un richiamo a prendere
spunto dalla Sezione 232
del Trade Expansion Act sta-
tunitense arriva da Giuseppe
Pasini, presidente di Feralpi
Group e past president di Fe-
deracciai. «Le misure di sal-
vaguardia Ue sulle importa-
zioni vanno irrobustite - sot-
tolinea -. In particolare rispet-
to alla Cina, da dove arrivano
prodotti a prezzi molto bassi.
Ma anche dalla Turchia. In
Europa dobbiamo fare come
gli Stati Uniti, che proteggono
il proprio mercato con i dazi.
Condivido questa posizione
con tanti colleghi industriali».
Pasini sottolinea la necessità
di una politica industriale co-
mune a tutta l’Europa che va-
da oltre le azioni dei singoli
Stati membri. L’approccio di-
verso deve riguardare pure la
Germania, che ovviamente
pesa molto: «Dobbiamo sal-
vaguardare il sistema mani-
fatturiero europeo cambian-
do rapidamente le regole e
ponendo nuove restrizioni
sull’import. Altrimenti perde-
remo la guerra commerciale
con la Cina e gli Stati Uniti in
tanti comparti industriali.
Questo vale anche per la Ger-
mania che non può più porre
le condizioni agli altri Paesi
Ue, perché anch’essa ha bi-
sogno dell’Europa. E forse
più di altri».

Egitto, Giappone,
Taiwan e Vietnam

tra i nuovi Paesi
di riferimento

per l’import

Giuseppe
Pasini e
Antonio
Gozzi:
a unirli
anche la
passione
per il calcio
Il numero
uno della
Feralpisalò
e dell’Entella
sono stati
più di una
volta rivali
sui campi
A livello
industriale
le stesse
sfide e i
medesimi
propositi
per una
maggiore
tutela del
mercato

L’APPELLO
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FRANCESCA BRUNI
-

L’
Italia è il Paese
europeo con la
più alta quota di
produzione di ac-

ciaio da forno elettrico. L’e-
lettrosiderurgia nel 2023 ha
realizzato ben l’86% dell’out-
put nazionale di settore, ri-
spetto alla media Ue del
45%. Inoltre l’Italia è il secon-
do Paese produttore di accia-
io in Europa: di conseguenza
è un grande consumatore di
rottami ferrosi. Ma il tasso na-
zionale di raccolta e riciclo di
rottame, per quanto buono,
è lungi dal soddisfare il fabbi-
sogno dell’industria siderur-
gica italiana. La differenza
deve essere importata.

Diversa è la situazione nel
resto d’Europa. A differenza

dell’Italia, l’Ue è un esporta-
tore netto di rottami. Alme-
no finora. La riconversione
da ciclo integrale con altofor-
ni che usano carbone a forni
elettrici dovrebbe interessa-
re nel prossimo decennio tut-
ta l’industria siderurgica con-
tinentale impegnata nello
sforzo per la riduzione delle
emissioni di CO2. E quindi la
domanda di rottami ferrosi
dovrebbe aumentare. Men-
tre calerà la quantità di rotta-
mi riciclati e immessi nel ci-
clo siderurgico, a causa del
rallentamento dei consumi e
del tasso di sostituzione di
prodotti da cui derivano.

Le sollecitazioni
Rispetto a questa prospetti-
va i produttori siderurgici eu-
ropei, riuniti in Eurofer, cui
aderisce Federacciai, chiedo-
no misure che impediscano
o rendano molto difficoltoso

l’export di rottami verso Pae-
si extra Ue. In primis verso la
Turchia, che assorbe oltre la
metà delle circa venti milio-
ni di tonnellate di rottame
venduto all’estero dall’Euro-
pa ogni anno.

Su posizione opposta stan-
no le aziende che raccolgo-
no, trattano e commercializ-
zano i rottami. Il flusso in
uscita è rilevante perché in
Europa la domanda è ancora
inferiore all’offerta. Per il
comparto imporre di tratte-
nere i rottami è una distorsio-
ne di mercato: ne farebbe
crollare il prezzo e dannegge-
rebbe la filiera. L’associazio-
ne di categoria italiana Asso-
fermet Rottami è decisamen-
te contraria al blocco dell’ex-
port e sostiene che via via
che aumenterà la domanda
da parte della siderurgia eu-
ropea, il rottame resterà nel
continente.

LA MATERIA PRIMA
Rottame a due facce
tra importazioni
e limiti all’export

L’Italia
resta
tra i grandi
importatori
di rottami
ferrosi
mentre
l’Europa
rimane
uno dei
maggiori
esportatori:
complicato
il quadro a
livello
globale

L’ITALIAneacquista dall’estero per far fronteai bisogni
in Europa si chiede di limitarne la vendita oltre confine

www.eurosidersrl.com

RECUPERO
MATERIALI 
FERROSI
E NON FERROSI

SERVIZIO 
CONTAINERS

CARPENEDA VOBARNO (BS) - Via Cerreto, 11
Tel. 0365 599118 - amministrazione@eurosidersrl.com
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SIAMO

GLI ESPERTI NELLA
PROGETTAZIONE DI
ACCIAIERIE E LAMINATOI

LE NOSTRE SOLUZIONI
FORNI ELETTRICI AD ARCO EAF-EBT E LF
TRASFORMATORI INDUSTRIALI E DI POTENZA
IMPIANTI SIDERURGICI E TRATTAMENTO FUMI
MACCHINE DI COLATA PER BILLETTE, BLUMI, BRAMME
LAMINATOI PER LAMIERE
LAMINATORI BARRE, PROFILI E VERGELLA
GRU SPECIALI PER ACCIAIERIE E LAMINATOI
IMPIANTI INDUSTRIALI PER TRATTAMENTO ACQUE

NEW

Acciaio:
voce del verbo futuro

Innovazione e tempestività
per un'Acciaieria Smart
Inostri servizi integrati, che spaziano
dall'engineering alla manutenzione predittiva,
ottimizzano le performance della tua azienda.
In un mondo che evolve rapidamente,
la nostra proattività ti permette di restare
sempre un passo avanti.

Siamo Tech...
Tech different!

scopri come

SISTEMA BREVETTATO PER IL RISCALDO DELLE BILLETTE
“EFFETTO JOULE”
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Il fronte di chi è contrario
a un mercato sotto tutela:
«Un boomerang dannoso»

FRANCESCO RAO
-

L’
inasprimento del-
le misure di salva-
guardia Ue sulle
importazioni di

acciaio da Paesi extra Ue è
avversato dalla maggior par-
te della filiera siderurgica
che opera a valle dei produt-
tori. Centri servizio, trader,
distributori e commercianti
di acciaio lamentano già oggi
limiti di approvvigionamen-
to sui mercati internazionali
per varie tipologie di prodot-

ti non disponibili in quantità
sufficienti o a prezzi adegua-
ti in Europa.

Assofermet, l’associazione
che rappresenta la filiera
commerciale siderurgica, in-
crocia spesso simbolicamen-
te le lame con Federacciai
sul tema delle barriere com-
merciali internazionali relati-
ve sia all’import di prodotti
siderurgici sia all’export di
rottami ferrosi verso destina-
zioni extra Ue. In particolare,
sulla questione importazioni
Assofermet calcola che la sal-
vaguardia più severa toglierà
dal mercato europeo 1,63 mi-
lioni di tonnellate di acciaio

ogni anno dopo aver contri-
buito negli ultimi anni, assie-
me agli esistenti dazi anti
dumping e anti sovvenzioni,
a farne crescere il costo. Il
tutto a danno delle competi-
tività dell’industria manifat-
turiera continentale che fa
ampio uso di acciaio, come
l’automotive, la meccanica e
le costruzioni.

Paolo Sangoi, amministra-
tore delegato dell’omonimo
centro servizi friulano e pre-
sidente di Assofermet Ac-
ciai, sintetizza così la dispari-
tà di vedute rispetto ai pro-
duttori siderurgici: «Premet-
to che sono contrario alle mi-

sure di protezione dei merca-
ti, che storicamente hanno
sempre fatto danni perché
innescano guerre commer-
ciali dannosissime. Detto
questo, per quanto riguarda
lo specifico del nostro setto-
re, dentro le maglie della sal-
vaguardia Ue sono finite di-
verse tipologie di acciaio di
qualità che in Europa non so-
no acquistabili. Prodotti, per
esempio, che arrivano solo
da Taiwan, Giappone e Co-
rea del Sud. Se si chiudono i
rubinetti di queste importa-
zioni, imponendo quote
massime per Paese, ci pre-
cludiamo la possibilità di ri-

spondere adeguatamente al-
le esigenze della nostra ma-
nifattura». Sangoi fa poi l’e-
sempio di un prodotto side-
rurgico molto utilizzato in
Italia, le bobine di acciaio a
caldo impiegate in moltissi-
mi settori industriali: «L’Ita-
lia assorbe ben il 45% delle
importazioni europee di hot
rolled coils, perché la produ-
zione nazionale non è suffi-
ciente. A tal proposito, ben
venga la conferma del pro-
getto della nuova acciaieria
Metinvest di Piombino con
forno elettrico, che può al-
meno in parte ridurre il fab-
bisogno dall’estero. Ma nel

L’INASPRIMENTO delle misure di salvaguardia sull’import di acciaio da Paesi extra-europei
è bocciato dalla maggior parte delle realtà che operano a valle dei produttori, che lamentano
difficoltà nel reperire alcuni prodotti non disponibili in quantità sufficienti o a prezzo adeguato

LA FILIERA
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frattempo bisogna essere li-
beri di poter acquistare tutti i
prodotti richiesti dalla no-
stra industria».

Assofermet inoltre mette
in guardia sul fatto che la pro-
roga di due anni delle misure
di salvaguardia Ue andrà a
sovrapporsi per sei mesi nel-
la prima metà del 2027 agli
effetti economici del Cbam,
il Carbon Border Adjustment
Mechanism sulle emissioni
di anidride carbonica incor-
porate nell’acciaio grezzo e
nei semilavorati importati
da Paesi extra Ue. Un altro
comparto che non avverte il
problema della tutela dalla
concorrenza delle importa-
zioni a basso costo, è quello
dei produttori di tecnologie.
Le aziende italiane di im-
piantistica sono spesso ai
vertici dell’eccellenza mon-
diale. E posizionandosi nella
fascia alta dei mercati temo-
no relativamente poco la
concorrenza. Pertanto non
anelano a un mondo che si
divida in blocchi economici
chiusi. Per i produttori di tec-
nologie è fondamentale con-
tinuare a trovare opportuni-
tà e apertura in tutti i conti-
nenti. Sia per l’installazione
di nuova capacità produtti-
va, come accade in India, Me-
dio Oriente e Nord Africa, e
come avveniva fino a pochi
anni fa in Cina; sia per inter-
venti di aggiornamento e di
riconversione di acciaierie
in chiave green, efficienza e
flessibilità produttiva. La
Pmi bresciana Sideridraulic
System e il gruppo friulano
Danieli sono due casi di im-
piantisti vocati a presidiare
tutti i mercati internazionali.

«Per il futuro
un EU Steel
Action Plan»

L’acciaio e le sue sfide al
centro anche dei lavori del-
la plenaria del Parlamento
europeo a Strasburgo, a
conferma del riconoscimen-
to da parte delle autorità
continentali delle difficoltà
che il settore sta attraver-
sando in questo momento.
Durante i lavori si è più vol-
te menzionata la necessità
di preparare un EU Steel
Action Plan. Alcuni relatori
hanno chiesto anche alla
Commissione di organizza-
re un summit europeo, in
cui possano partecipare tut-
ti gli stakeholder del setto-
re, sottolineando che molti
dei lavoratori si sentono ab-
bandonati in questo mo-
mento in cui il futuro dell'in-
dustria siderurgica in Euro-
pa è messo in discussione
di fronte alla crescente
competizione internaziona-
le e la necessità di decarbo-
nizzare. Giorgio Gori, depu-
tato del gruppo dei sociali-
sti e democratici e vicepre-
sidente della Commissione
per l’industria, la ricerca e la
tecnologia, ha rilanciato la
richiesta che l’Europa rico-
nosca il rottame come una
materia prima critica, per li-
mitarne le esportazioni e as-
sicurarne la disponibilità
per i produttori attivi a livel-
lo europeo.

Fronte
unito da
parte di
chi è a
monte
della
filiera
contro
i dazi
e le tutele
del mercato
Il timore
di una
guerra
a livello
globale
spaventa
chi deve
muoversi
in cerca
di prodotti
e lavorati
(Worldsteel)

ILPRESSING

www.gruppotelefri.it
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L
e esportazioni di ac-
ciaio italiano l’anno
scorso sono rimaste
pressoché stabili ri-

spetto al 2022 come volumi,
secondo un’analisi di Sider-
web. Ma si sono contratte del
16,9% in valore, scendendo
da 28 a 23,2 miliardi di euro.
Il saldo in volumi dell’inter-
scambio commerciale side-
rurgico dell’Italia rimane ne-
gativo. Ma si è ridotto nel
2023: -2,9 milioni di tonnel-
late rispetto a -4,3 milioni
nel 2022. Continua a pesare
il deficit extra Ue.

Nel 2023, secondo dati
Istat elaborati da Federac-
ciai, l’Italia ha importato 18,8
milioni di tonnellate di pro-
dotti (-5,9% sul 2022). Di cui
il 55% da area non Ue, con
cui il saldo in volumi è stato
negativo per 7,1 milioni di
tonnellate. Mentre ha espor-
tato 15,9 milioni di tonnella-
te di prodotti (+0,8% sul
2022). L’80% nel mercato co-
mune Ue, dove il saldo in vo-
lumi è positivo per 4,2 milio-
ni di tonnellate.

Lo sguardo all’Europa
L’export nei confronti degli
altri 26 Paesi Ue è rimasto so-
stanzialmente invariato nel
2023 rispetto al 2022 (12,6
milioni di tonnellate), dopo il
picco di 13,6 milioni di ton-
nellate nel 2021, quando si è
raggiunta la quantità più alta
degli ultimi dieci anni. Men-
tre i volumi delle importazio-
ni da dentro l’Ue sono dimi-
nuiti del 9,4%, scendendo a
8,4 milioni di tonnellate. La
quantità più bassa degli ulti-
mi dieci anni, escluso il
2020. Il saldo positivo per l’I-

talia in area Ue, mediamente
di circa 4 milioni di tonnella-
te dal 2021 al 2023, è quasi
raddoppiato rispetto al 2014,
quando era stato di 2,3 milio-
ni complessivi.

Per quanto concerne inve-
ce l’interscambio extra Ue, le
esportazioni nel 2023 hanno
segnato un incremento in vo-
lumi del 4,3% sul 2022, arri-
vando a 3,3 milioni di tonnel-
late. Ma si rimane sui livelli
più bassi degli ultimi dieci
anni, durante i quali il trend
in calo dei flussi di prodotti
siderurgici italiani verso Pae-
si extra Ue è stato continuo.
Nel 2015, infatti l’export ex-
tra Ue era stato di 5,9 milioni

di tonnellate, con un saldo
negativo solo di 1,9 milioni,
che è andato progressiva-
mente ampliandosi fino a su-
perare stabilmente i 7 milio-
ni l’anno dal
2021 al 2023.
Le importazio-
ni da Paesi ex-
tra Ue si sono
invece contrat-
te del 2,9% ri-
spetto al 2022,
scendendo a
10,4 milioni di
tonnellate. Il
dato medio e mediano dal
2015 al 2023 oscilla tra i 10 e
gli 11 milioni l’anno, e mostra
un lieve calo negli ultimi cin-

que anni. Germania, Cina, In-
dia, Francia e Vietnam sono i
cinque Paesi da dove l’Italia
ha importato più prodotti si-
derurgici nel 2023. Mentre le

prime cinque
destinazioni
dell’acciaio
italiano sono
state Germa-
nia, Francia,
Polonia, Spa-
gna e Austria.
La Germania
pertanto si
conferma co-

me il primo partner commer-
ciale internazionale dell’Ita-
lia anche in questo ambito.
L’anno scorso ha assorbito il

19,8% dell’export di settore
italiano, e ha originato l’11,1%
dell’import. Con un saldo po-
sitivo per l’Italia.

Il saldo resta positivo
Guardando alle macro cate-
gorie di prodotti siderurgici,
negli ultimi due anni sono
stati complessivamente posi-
tivi per l’Italia i saldi dei flus-
si commerciali dei lunghi
(+2,25 milioni di tonnellate
nel 2023, +1,88 milioni nel
2022) e dei tubi e altro (+3,8
milioni di tonnellate nel
2023, +4,1 milioni nel 2022).
Sempre grazie al mercato
Ue, che pesa per il 90% del
saldo positivo dei lunghi e

per l’80% del saldo positivo
dei tubi e altro. Mentre sono
stati negativi i saldi dei semi-
lavorati (-3 milioni di tonnel-
late nel 2023, -3,1 milioni nel
2022) e dei prodotti piani
(-5,9 milioni di tonnellate
nel 2023, -7,1 milioni nel
2022). E anche qui meglio il
mercato Ue, pur con bilancia
sfavorevole, che quello extra
Ue che pesa per l’84% del sal-
do commerciale estero nega-
tivo dei semilavorati e per il
93% di quello dei piani.

Esportazioni in aumento
L’analisi di Federacciai evi-
denzia come nel 2023 siano
aumentate le esportazioni di
lunghi (+3,4% sul 2022, 4,4
milioni di tonnellate) grazie
a un balzo del 25,2% dei mer-
cati extra Ue, che pesano cir-
ca un quinto dell’export di
questa macro categoria.
Mentre le importazioni di
lunghi si sono ridotte in volu-
mi del 9,5% (2,1 milioni): a pe-
sare sono state la vergella
(-20,4%) e i laminati mercan-
tili (-10,7%), che rappresenta-
no assieme i tre quarti delle
importazioni della macro ca-
tegoria.

In aumento nel 2023 an-
che le esportazioni di prodot-
ti piani (+4,3% sul 2022, per
5,9 milioni di tonnellate
complessive), soprattutto
grazie al mercato Ue (+4,9%)
che rappresenta l’85% del to-
tale dell’export. Mentre l’im-
port di piani è calato del 7,7%
a 11,6 milioni di tonnellate to-
tali (-12% dall’Ue, -3,9% da
Paesi extra europei, dai quali
proviene il 55% dei piani im-
portati).

UfficioRicercheMill’s

Rottami ferrosi, la sfida principale
dell’acciaio da forno elettrico

Resta stabile l’export italiano
ma non cala il deficit extra Ue

Continua
la nostra
dipendenza
da mercati
extra Ue
L’import
è calato
in modo
sensibile
ma non
è ancora
marginale
rispetto
al quadro
generale
(Worldsteel)

VOLUMI INVARIATI nel 2023 rispetto al 2022, anche se il valore si è contratto del 16,9%, da 28 a 32,2 miliardi
Sono state 18,8 milioni le tonnellate di prodotti importati dall’estero (-5,9%), il 55% arrivato da Paesi non europei

C
onsiderata la forte
incidenza dell’elet-
trosiderurgia, la bi-
lancia commercia-

le estera italiana per il rotta-
me ferroso è fortemente de-
ficitaria. L’Italia è quindi un
importatore netto. Il trend
prosegue da dieci anni: il sal-
do negativo dei flussi com-
merciali internazionali di rot-
tami ferrosi si aggira tra i 4 e i
6 milioni di tonnellate l’anno
(dati Istat/Eurostat elaborati

da Federacciai). Nel 2023
per esempio ne sono stati im-
portati 5,9 milioni di tonnel-
late, per l’85% provenienti
dall’area Ue. I primi cinque
Paesi da cui l’Italia ha impor-
tato rottami ferrosi l’anno
scorso sono stati la Germa-
nia (quota del 30,5%), l’Au-
stria (12,9%), la Slovenia
(9,7%), la Francia (9,3%), l’Un-
gheria (9,2%).

Nel 2023 l’Italia ha esporta-
to 0,9 milioni di tonnellate di

rottami ferrosi, principal-
mente verso la Turchia che è
un altro Paese con un’indu-
stria siderurgica in gran par-
te basata sul forno elettrico,
e quindi con un rilevante fab-
bisogno. Vengono esportati
principalmente rottami di
bassa qualità che la maggior
parte delle acciaierie italiane
non vogliono perché avreb-
bero bisogno di un’adeguata
pre-lavorazione. In partico-
lare finiscono all’estero la
banda stagnata dei conteni-
tori metallici del cibo in sca-
tola e quelli derivanti dalla
raccolta differenziata trami-
te i cassoni delle isole ecolo-
giche, che sono spesso sca-
denti perché inquinati da
materiali inerti, legno, plasti-
ca e altro. La situazione dei
flussi commerciali interna-

zionali di rottami ferrosi è in-
vece completamente diver-
sa se si considera la totalità
dei 27 Paesi dell’Unione Eu-
ropea, che nel suo insieme è
un esportatore netto.

Il saldo export-import di
rottami ferrosi tra Ue e Paesi
extra-Ue è ampiamente posi-
tivo. Ed è addirittura raddop-
piato negli ultimi dieci anni,
passando da 7,2 milioni di
tonnellate nel 2014 a 15 mi-
lioni nel 2023 (18,9 milioni di
tonnellate esportate in Paesi
extra Ue, 3,9 milioni importa-
te). I primi cinque Paesi extra
Ue verso cui l’Europa ha in-
viato rottami ferrosi l’anno
scorso sono stati la Turchia
(quota del 56,1%), l’India
(11,9%), l’Egitto (8,9%), il Paki-
stan (4,2%), gli Stati Uniti (3,7
per cento).

Crescono anche
le vendite

verso le aree
non Ue: +4,3%

rispetto al 2022

ELETTROSIDERURGIA

L’Italia
rimane

importatore
netto

di rottami
ferrosi

anche se
l’Europa
cresce

in export
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Domanda e quotazioni
alle prese con il mercato
segnato dalle incertezze

A
settembre è prose-
guito il trend di bas-
sa domanda di ac-
ciaio, già evidente

nei mesi precedenti, con
conseguenti ulteriori cali del-
le quotazioni dei prodotti;
un contesto evidenziato da
siderDATA, lo strumento di
siderweb che analizza le di-
namiche del mercato basan-
dosi sui dati più recenti su
produzione, commercio e
prezzi del settore siderurgi-
co in Italia e in Europa.

In base ai dati di Woorld-
steel rilanciati da siderweb,
la produzione mondiale di
acciaio grezzo nel nono me-

se dell’anno è calata del 4,7%
tendenziale, dopo aver fatto
segnare una flessione del
6,5% ad agosto: nei 71 Paesi
monitorati è stato rilevato
un output complessivo di
143,6 milioni di tonnellate. Il
totale da inizio 2024 si è atte-
stato a 1,394 miliardi di ton-
nellate, l'1,9% in meno rispet-
to allo stesso periodo del
2023. Come nei mesi prece-
denti, i dati sono stati in-
fluenzati fortemente dalle
contrazioni in Cina. Il princi-
pale produttore mondiale ha
sfornato 77,1 milioni di ton-
nellate a settembre, vale a di-
re il 6,1% in meno su base an-

nua (ma ad agosto il calo era
stato del 10,4%). In tutta l'A-
sia e Oceania l'output è stato
pari a 105,3 milioni di tonnel-
late, il 5% in meno. Il Giappo-
ne ha prodotto 6,6 milioni di
tonnellate, il 5,8% in meno,
l'India 11,7 milioni di tonnel-
late, in calo dello 0,2%.

Pressoché stabile la produ-
zione nell'area Ue: +0,3%,
per 10,5 milioni di tonnellate
totali. In Germania l'output è
salito del 3%, a 4,3 milioni di
tonnellate, mentre in Italia è
sceso dell'8,4%, a 1,8 milioni
di tonnellate secondo Fede-
racciai. Gli altri Paesi euro-
pei hanno prodotto 3,6 milio-

ni di tonnellate, +4,1% ten-
denziale, con la Turchia che
ha sfornato 3,1 milioni di ton-
nellate, il 6,5% in più. L'area
CIS (Russia, Ucraina, Bielo-
russia e Kazakistan) ha pro-
dotto 6,8 milioni di tonnella-
te, il 7,6% in meno su base an-
nua. Si stima che la Russia da
sola abbia sfornato 5,6 milio-
ni di tonnellate (-10,3%),
mentre l'Ucraina ha prodot-
to 610.000 ton (+9,3%).

Il Nord America ha prodot-
to 8,6 milioni di tonnellate di
acciaio grezzo, -3,4% su base
annua, con gli Stati Uniti in
crescita dell'1,2% a 6,7 milio-
ni di tonnellate. In Sud Ame-

rica l'output è stato di 3,5 mi-
lioni di tonnellate, il 3,5% in
più, con il Brasile a quota 2,8
milioni di tonnellate, +9,9%.
L'Africa ha prodotto 1,9 mi-
lioni di tonnellate (+2,6%),
mentre il Medio Oriente si è
fermato a 3,5 milioni di ton-
nellate (-23%). L'Iran si stima
abbia sfornato 1,5 milioni di
tonnellate, ossia il 41,2% in
meno su base annua.

Gli altri segnali
Il commercio italiano di ma-
terie prime, semilavorati e
prodotti siderurgici, secon-
do Istat, a giugno ha registra-
to cali su giugno 2023 sia sul

LE DINAMICHE Prosegue anche quest’anno, pur con alcuni timidi segnali incoraggianti,
l’andamento al ribasso riguardo la produzione di acciaio a livello mondiale: un andamento
legato al trend di bassa richiesta, con ricadute su valore e commercio delle varie tipologie

LE INCOGNITE

Via IV Novembre, 58 - Lograto (Brescia)
www.inoxdivision.com - info@inoxdivision.com

PEC. inoxdivisionsrl@legalmail.it - Tel. +39 030 9972331

COMMERCIO ACCIAI INOSSIDABILI
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piano delle importazioni,
che su quello dell’export. Gli
acquisti italiani da Paesi eu-
ropei ed extra Unione mo-
strano un -12,5% per un volu-
me totale di 2,2 mln/t (2,5
mln a giugno 2023). Tra le ca-
tegorie di materiale importa-
to, crescono solamente gli
acquisti di tubi (+40%) e i pro-
dotti lunghi (+5,7%) mentre
diminuiscono tutte le altre
categorie: semilavorati, pia-
ni e materie prime scendono
(rispettivamente -28,3%,
-23,8% e -1,1%). Dividendo
gli arrivi per destinazione,
l’Ue registra un -2,1% nel
confronto con giugno 2023,
mentre i Paesi extra-Ue di-
minuiscono i volumi del
22,3%. Il consumo apparen-
te nazionale, calcolato sot-
traendo l’export dalla som-
ma di produzione e import,
testimonia una riduzione
dei volumi di acciaio che ri-
mangono sul territorio. Se-
guendo un generale trend ri-
bassista, il dato italiano si po-
siziona a giugno 2024 poco
sopra la soglia dei 2 mln/t
(-9,7% su base annua).

A livello Continentale, l'Ue
ha importato, nel mese di lu-
glio 2024, un totale di 6,3 ml-
n/t di acciaio (dati Eurostat).
Si rileva un aumento negli
acquisti di materie prime e
prodotti siderurgici da Paesi
non facenti parte dell’Unio-
ne del 20,3% rispetto a luglio
2023, quando il totale di ma-
teriale importato fu di 5,2 ml-
n/t. Calano solo gli acquisti di
semilavorati (-16,8%), men-
tre fanno passi avanti mate-
rie prime (+33,5%), lunghi
(+26,4%), piani (+22,6%) e tu-
bi (+20,7%).

In frenata
anche prezzi
e indicatori

Anche i prezzi si stanno
muovendo al ribasso. A set-
tembre il mercato del rotta-
me in Italia è stato caratte-
rizzato da diminuzioni: lo
Scrap Index ha perso il
7,7%, il Carbon Steel Index
calcolato da siderweb il 24
settembre il -3,9% rispetto
a fine agosto. In contrazio-
ne anche gli indicatori per
prodotti lunghi e prodotti
piani che hanno ceduto, ri-
spettivamente, lo 0,5% e il
6,4%. I coils a caldo hanno
subito una riduzione di circa
40 euro la tonnellata sul
mercato nazionale, mentre
nel comparto dei lunghi i va-
lori sono rimasti relativa-
mente stabili. La carenza di
richieste si è riscontrata an-
che sul mercato dell’acciaio
inossidabile che ha visto
un’attività inferiore alla me-
dia storica del periodo: lo
Stainless Steel Index è sce-
so del 2,8% sempre a set-
tembre. In Eu, nello stesso
mese, i prezzi si sono mossi
principalmente al ribasso,
come testimoniano i valori
Kallanish di tondo per ce-
mento armato e coils a cal-
do. Per quanto riguarda il
rottame, il costo delle de-
molizioni rilevato da Kallani-
sh ha mostrato un trend di-
scendente tra inizio settem-
bre e inizio ottobre.

Prosegue
il trend
di bassa
domanda
Costante
che segna
in modo
deciso
le tante
dinamiche
del mercato
Difficile
orientarsi
tra le sfide
dei Paesi
extra Ue
come la
Cina o
l’Egitto
e i bisogni
dei mercati
più vicini
(Worldsteel)

L’ANDAMENTO

TECNOLOGIA E PRODOTTI PER SIDERURGIA

WWW.TECNOSIDER-REFRATTARI.COM

Tecnosider Refrattari s.r.l. è una società specializzata nella produzione e commercializzazione di materiali refrattari 
che trovano impiego nel settore siderurgico. L’esperienza maturata permette di garantire una preziosa consulenza nella 
scelta ed applicazione dei propri prodotti e su richiesta la presenza di propri specialisti per la posa in opera degli stessi.

Viale del Lavoro 49/51 25045 – Castegnato (BS) - Tel. 030.2148036 - e.mail: commerciale@tecnosider-refrattari.it
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Axel Eggert avverte:
«Sovracapacità di 600
milioni di tonnellate»

FEDERICO PIAZZA
-

L’
industria siderur-
gica dovrebbe fa-
re una cura dima-
grante globale. Il

surplus di capacità produtti-
va mondiale ha raggiunto i
600 milioni di tonnellate
l’anno. E, invece di ridursi,
continua ad ampliarsi. Nel
2026 raggiungerà i 630 milio-
ni di tonnellate, secondo le
previsioni del Global Forum
on Steel Excess Capacity (GF-
SEC). Il livello più alto dal

2016. Certamente il surplus
non è distribuito in maniera
omogenea.

L’analisi
L’Europa, per esempio, in
questi anni i compiti a casa li
ha fatti per adattare il suo si-
stema produttivo siderurgi-
co alla realtà della domanda.
«L’Ue - osserva Axel Eggert,
direttore generale dell’asso-
ciazione dei produttori euro-
pei Eurofer - è l’unica macro
regione al mondo che negli
ultimi 15 anni ha ridotto in
maniera considerevole la
sua capacità produttiva. Dal
2009 al 2016 per esempio so-

no stati tagliati circa 25 milio-
ni di tonnellate».

La quota più rilevante di
eccesso si trova in Asia, dove
la Cina da sola conta per oltre
la metà della capacità e della
produzione mondiale di ac-
ciaio. L’espansione della sua
industria siderurgica, in gran
parte realizzata da gruppi sta-
tali o fortemente legati all’ini-
ziativa pubblica, è stata tu-
multuosa a partire dagli anni
’90. Oggi il surplus cinese è
reso ancora più evidente dal-
la contrazione della doman-
da nazionale per via della cri-
si del settore immobiliare
privato, e quindi delle costru-Axel Eggert Direttore generale di Eurofer

IL SURPLUS a livello planetario continua a crescere e a superare di gran lunga la domanda
In Asia la quota più rilevante di eccesso, ma anche Paesi come l’Egitto sono in netta ascesa
Solo l’Europa si è sforzata per adattare il sistema siderurgico ai reali fabbisogni del contesto

LE PROSPETTIVE

Costruiamo
impianti dal 1970

Divisioni

Trattamento
Acqua e Aria

Green Energy

Service

Termoidraulica

Refrigerazione

E.S.Co.

Elettrica

La Pederzani Impianti  è una realtà che van
ta una esperienza di oltre 50 anni nel cam
po degli impianti tecnologici, meccanici, 
elettrici, delle energie rinnovabili, del trat
tamento delle acque e dell’aria per i settori 
pubblico, civile, industriale e servizi.

L’offerta di soluzioni innovative “chiavi in 
mano” si realizza attraverso una forte inte
grazione delle competenze e conoscenze 
specialistiche delle proprie unità di business 
(impiantistica, elettrica, acqua e aria, green 
energy e service) che consente all’azienda 
di essere unico interlocutore di riferimento 
e di garantire la capacità di interpretare le 
esigenze più profonde del committente per 
tradurle nel migliore dei progetti.

Ogni giorno oltre 110 persone, tra cui 30 
tecnici e più di 80 operatori di cantiere, 
sono impegnate, con passione e professio
nalità, alla realizzazione di impianti sofisti
cati al servizio di ospedali, centri di ricerca, 
alberghi, centri commerciali e direzionali, 
banche ed imprese dei più svariati settori, 
dal tessile al chimico-farmaceutico, passan
do per l’alimentare fino al metalmeccanico. 

Utilizziamo le nostre competenze, la nostra 
ambizione e la nostra determinazione per 
massimizzare l’efficienza e la funzionali
tà delle nostre realizzazioni, avendo come 
obiettivo finale il risparmio energetico e 
l’impatto ambientale.

La conferma della riconosciuta professiona
lità viene dai clienti che per la realizzazione 
delle loro opere strategiche scelgono come 
partner la Pederzani Impianti  sia nel pano
rama nazionale che internazionale.

Strada Medole 6/S | 46042 CASTEL GOFFREDO (MANTOVA) | Tel. 0376 779500
e-mail: tecnico@pederzani.it | web: www.pederzani.it |
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zioni, e dal rallentamento an-
che dei driver di consumo
dei progetti di infrastrutture
pubbliche e della produzio-
ne industriale.

Ma Pechino non ha gran-
ché rallentato la produzione
siderurgica. Come evidenzia-
to nel recente Siderweb Fo-
rum, dal picco del 2020 a og-
gi l’output nazionale di accia-
io è rimasto quasi stabile
mentre la domanda interna
scendeva. Ne deriva, quindi,
un aumento della pressione
dell’export sui mercati inter-
nazionali, con effetti distorsi-
vi sui prezzi. Le esportazioni
cinesi dovrebbero sfiorare i
100 milioni di tonnellate nel
2024, secondo quanto ripor-
tato a ottobre da Reuters. Me-
no comunque dei 110 milioni
che gli analisti prevedevano
a inizio anno. Lamentele per
la pressione dell’offerta di ac-
ciaio del Dragone sono state
sollevate innanzitutto da al-
tri Paesi asiatici, tra cui l’In-
donesia che assieme alla Tur-
chia ha deciso di applicare
dazi anti dumping ai prodot-
ti siderurgici cinesi.

Le ricadute
Ma se Pechino ha dovuto fer-
mare l’aggiunta di nuova ca-
pacità produttiva, crescono
invece gli investimenti in
nuove acciaierie in India, di-
ventata il secondo Paese si-
derurgico al mondo, e nel Su-
dest asiatico. E aumentano
anche nell’area Mena (Midd-
le East and North Africa). In
prospettiva sembra che pro-
prio l’Africa, viste le esigenze
di sviluppo economico e in-
frastrutturale e consideran-
do la gigantesca crescita de-

mografica, sarà interessata
da un notevole aumento dei
consumi di acciaio nei pros-
simi decenni. E così aumen-
teranno gli investimenti in
nuovi impianti. Un fenome-
no che già si vede in alcuni
Paesi nordafricani dove si
sta installando nuova capaci-
tà produttiva.

Non solo per
servire i merca-
ti locali, ma an-
che il vicino
mercato euro-
peo con prodot-
ti siderurgici
molto competi-
tivi come prez-
zi. E che tendo-
no a riversarsi in Europa fin-
tantoché la domanda africa-
na non cresce alla stessa ve-
locità della produzione. È il
caso dell’Algeria, e ancora di
più dell’Egitto. Quest’ultimo
Paese è già un importante
produttore ed esportatore di

hot coils che, non a caso,
rientra nel perimetro di ap-
plicazione delle quote con-
tingentate di importazioni
previste dalla misura di sal-
vaguardia Ue.

Gli altri aspetti
Quello nordafricano, seppu-

re ancora re-
lativamente
ridotto in vo-
lumi, è quin-
di un canale
crescente di
import di ac-
ciaio
nell’Ue, che
spesso pas-
sano pro-

prio dall’Italia. Da dove si pa-
lesano nuove opportunità di
approvvigionamento per la
filiera distributiva siderurgi-
ca e l’industria manifatturie-
ra. Ma anche motivo di timo-
ri di concorrenza a basso co-
sto e dumping.

Export frenato
dalle politiche
dell’era Trump

Gli Stati Uniti sono il primo
o secondo mercato per mol-
ti settori industriali italiani.
Ma non per l’acciaio. Nel
2023 i volumi si sono fermati
a 438mila tonnellate, -5,6%
sul 2022, meno del 3%
dell’export siderurgico italia-
no. «Purtroppo - il commen-
to preoccupato del presiden-
te di Federacciai Antonio
Gozzi - non riusciamo più a
vendere in America a causa
di un dazio del 25% sull’accia-
io europeo deciso dall’ammi-
nistrazione Trump. Che si sa-
rebbe potuto superare se
l’Ue avesse accettato la pro-
posta dell’amministrazione
Biden di creare, a fronte di un
pacchetto di dazi imposti alla
Cina, un’area di libero scam-
bio tra Canada, Stati Uniti,
Messico, Europa, Giappone,
Corea del Sud e Australia.
Purtroppo l’Ue ha rifiutato,
perché la proposta non era in
linea con le regole WTO. Un
ennesimo errore di visione a
causa dell’ideologia dei sa-
cerdoti del libero mercato
che non vogliono restrizioni
neanche verso chi pratica
commercio sleale. Ma anche
frutto delle contraddizioni
della Germania, che avendo
puntato sul mercato cinese
nel settore auto è contraria a
misure protezionistiche nei
confronti di Pechino».

Capacità produttiva e domanda di acciaio grezzo
Il trend mondiale dal 2016-2026

FONTE: Ocse
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L’eccesso
di offerta
resta un
problema
non solo
per chi
produce
in Europa
La Cina
non pare
intenzionata
a rivedere
le strategie,
mentre
il Nord
Africa
continua
a crescere
e sembra
destinato
a un boom
produttivo
(Worldsteel)

Le vendite
cinesi all’estero
sono previste

in calo rispetto
alle stime iniziali

ILNODOUSA

Ponte di Pescara

Nel 2019 la Fes Sabbiature
è stata una delle 5 aziende italiane
selezionate per il restauro del Ponte
Ferroviario RFI San Michele 
sull’Adda, candidato per essere 
inserito nella lista UNESCO dei 
patrimoni dell’umanità.

Certifi cazioni

Punti di forza

• Innovazione:
 in costante aggiornamento ed evoluzione

• Concretezza:
 rapidità ed effi cienza dei servizi

• Organizzazione:
 in tempi molto ristretti max 24h

• Flessibilità:
 cambiamenti e scelte rapide in base alle esigenze del cliente

• Forza lavoro:
 operai specializzati e qualifi cati per fare squadra in   
 particolari situazioni cantieristiche di termine lavoro

• Qualità:
 dal preventivo allo svolgimento dei lavori fi no 
 all’ispezione e certifi cazione di fi ne opera

• Servizi:
 366 giorni anno h/24

• Tempi di consegna:
 sempre prima delle aspettative e scadenze del cliente

patrimoni dell’umanità.patrimoni dell’umanità.

 cambiamenti e scelte rapide in base alle esigenze del cliente

 operai specializzati e qualifi cati per fare squadra in   
 particolari situazioni cantieristiche di termine lavoro

 sempre prima delle aspettative e scadenze del cliente

Che tipi d’intervento
effettuiamo?
• Lavaggi chimici non aggressivi
 a bassa e alta pressione
• Restauri conservativi
 Microsabbiatura
 Soft clean e pulizia criogenica
• Sabbiatura e verniciatura
• Preparazioni superfi ciali di sabbiatura e successivi
 trattamenti anticorrosivi speciali e manutentivi
• Protezioni REI

La competenza e l’esperienza dell’azienda sono garantite dalle certifi cazioni personali dei dipendenti quali operatori ACQPA 
(certifi cazione francese riconosciuta a livello mondiale ACQPA certifi ca la qualità dei sistemi di verniciatura anticorrosione, qualifi ca di 

applicazione personale, l’ispezione e la competenza) e INAC coating inspector (ispettore dell’anticorrosione di superfi ci metalliche).

Viadotto Ferroviario RFI 4.900 t. 
30.000 mq. - 438 m. di lunghezzaA4 Casello Rondissone

Ponte di Pescara

Ponte Ferroviario RFI
San Michele sull’Adda

2.515 t - 266 m di lunghezza - 40.000 mq

Svolgiamo servizi e interventi di restauro dal 
piccolo privato fi no alle grandi opere

Alcune lavorazioni di sabbiatura
verniciatura intumescente e fi nitura in opera:
Aereoporto Venezia: nuovo ampliamento mq. 20.000 - Velo-
dromo Vigorelli Milano: mq. 25.000 - Pescara: nuovo ponte mq. 
8.000 - A7 tratta Milano-Genova: n. 40 cavalcavia - Torino: bar-
riera autostradale di Rondissone mq. 18.000 - Milano Expo 2015:
padiglione China Vanke - New Holland - America -Teatro Accesso 
ovest - Navigli - passerella Rho mq. 40.000 - Torino: Lavazza - 
Sant’Agata Bolognese: Lamborghini - Trento: ampliamento mu-
seo Renzo Piano - Milano: Gucci via Mecenate mq. 18.000 - Milano:
museo Prada - Milano: Mondadori - Venezia: Benetton - Milano:
Sisley - Bergamo: Tezenis - Firenze: nuovo complesso Hugo Boss 
- Arosio: Nuovo Multisala - A2a Brescia: mq. 15.000 - Alba: Nuovo 
Ospedale - Bormio: parcheggio sotteraneo mq. 12.000 - Ponte ad 
arco Brescia sud: tratto corda molle - Tortona: gallerie mq. 11.000 
- Brescia: Acciaierie e ferriere lavori di manutenzione in genere www.fes-sabbiature.it

Bresciaoggi Mercoledì 6 novembre 2024 17

ds: 251e1291-0b5f-47d0-879e-c959d79ce090



MANUEL VENTURI
-

L
a siderurgia brescia-
na è sempre più
«verde». Non c'en-
tra il colore: il metal-

lo rimane della sua pigmen-
tazione naturale, ma i pro-
cessi produttivi sono sem-
pre meno impattanti. Come
ripetuto a più riprese dal pre-
sidente di Federacciai, Anto-
nio Gozzi, l'Italia è già al top
per la siderurgia pulita, «per-

ché l'acciaio italiano è per
più dell’80% a forno elettri-
co e decarbonizzato».

Gli sforzi
Anche Brescia fa la sua parte.
Sono moltissimi i progetti in
essere nella aziende del terri-
torio per ridurre la propria
impronta carbonica e miglio-
rare la sostenibilità. Feralpi
Siderurgica, ad esempio, ha
dato il via al progetto «Steel-
ZeroWaste», per studiare so-
luzioni per il miglioramento
della sostenibilità ambienta-
le del processo siderurgico

con l'implementazione di
tecnologie innovative per l'e-
liminazione degli scarti e
una riduzione significativa
delle emissioni. Sempre da
Lonato è partito «Polimeri
d’Acciaio», un’iniziativa che,
in collaborazione con i part-
ner i.BLU ed Euromec, ha
permesso di sperimentare
l’utilizzo di polimeri al posto
di carbone e antracite nel
processo di fusione. Il grup-
po sta studiando l’utilizzo di
idrogeno verde nel ciclo si-
derurgico in Germania, alla
Feralpi Stahl, che insieme ad

altre aziende della regione
ha dato vita ad un’alleanza
per l’energia e l’idrogeno nel-
la zona industriale di Meis-
sen, un hub industriale parti-
colarmente energivoro.

Sempre nel campo della
produzione, Ori Martin ha
annunciato in estate l'instal-
lazione di un nuovo forno
per ridurre consumi ed emis-
sioni di CO2, con un investi-
mento di oltre dieci milioni
di euro. Senza dimenticare
gli sforzi in materia di ener-
gie rinnovabili: il gruppo con
quartier generale a San Bar-
tolomeo ha sottoscritto un
contratto PPA di acquisto di
energia rinnovabile, che con-
sentirà di garantire che alme-
no il 10% dell’approvvigiona-
mento dell’energia elettrica
dello stabilimento provenga
da impianti fotovoltaici. La
stessa strada è percorsa da
Feralpi, che ha firmato un
contratto di acquisto di ener-
gia solare per la fornitura di
23 GWh all’anno di energia
solare in Italia con Enfinity.
Ferriera Valsabbia ha siglato
un accordo decennale con
Plenitude per la fornitura di
energia da rinnovabili.

La riduzione dell'impatto
delle acciaierie passa anche
dal riuso del vapore prodotto
per abbassare le temperatu-
re del materiale dopo la fu-
sione: Ori Martin, con
Heat-Leap e Alfa Acciai, con
il progetto I-Recovery, im-
mettono il calore in eccesso

nella rete di teleriscaldamen-
to cittadino, scaldando le ca-
se di quasi 3.000 famiglie
complessive. E un progetto
simile ha coinvolto anche Fe-
ralpi e alcuni edifici pubblici
di Lonato. Ma l'impegno del-
le aziende è forte anche nel
riutilizzo degli scarti di lavo-
razione, nell'ottica della cir-
colarità delle risorse: ci sono
realtà come Feralpi che riuti-
lizzano le scorie derivanti
dal processo di fusione per
produrre materiali edili, co-
me pavimentazioni e bloc-
chi New Jersey, mentre la
scoria nera viene trasforma-
ta nel sottoprodotto com-
merciale «Greenstone». An-
che Ori Martin è attiva per
sviluppare sistemi, applica-
zioni e brevetti per il recupe-
ro delle scorie di acciaieria.

Da non dimenticare, par-
lando di impegni per un ac-
ciaio green, l’investimento
strategico da 250 milioni di
euro, concretizzato con la
realizzazione del più grande
laminatoio travi in Europa al-
la Duferco Travi e Profilati. A
San Zeno Naviglio, nell'otto-
bre 2023 è stato inaugurato il
nuovo SBM (Smart Beam Ma-
nufacturing) con una capaci-
tà produttiva potenziale di
settecentomila tonnellate
l’anno di acciaio laminato e
importanti ricadute occupa-
zionali. È il primo in Europa
ad essere pronto per funzio-
nare interamente ad energia
rinnovabile.

«Energia
nucleare:
un futuro
vincente»

Nucleare: una forza in più

S
e l’Italia vuole di-
ventare campio-
ne del mondo di
decarbonizzazio-

ne nei prossimi anni, «ab-
biamo bisogno di fornitu-
re energetiche 100% de-
carbonizzate. Per questo
motivo, abbiamo recente-
mente firmato un proto-
collo d’intesa con Edi-
son-Edf e Ansaldo Nu-
cleare. Da un lato, come
siderurgici e grandi con-
sumatori di energia, in-
tendiamo sostenere l’in-
stallazione di reattori mo-
dulari di piccola e media
scala (SMR e MMR) in Ita-
lia; dall’altro, stiamo lavo-
rando per stipulare un
PPA nucleare a lungo ter-
mine che ci accompagni
verso la produzione di
energia nucleare di nuo-
va generazione nel no-
stro Paese». Concetti ri-
lanciati recentemente da
Antonio Gozzi, presiden-
te di Federacciai (e leader
del gruppo Duferco), in-
tervenendo alla Camera
dei deputati, alle com-
missioni Ambiente e Atti-
vità produttive, nell’am-
bito dell’indagine cono-
scitiva sul ruolo dell’ener-
gia nucleare nella transi-
zione energetica e nel
processo di decarboniz-
zazione.

«Grazie al cavo di colle-
gamento con la Francia,
realizzato da Intercon-
nector, la fattibilità del
progetto è concreta. Se
riusciremo a concludere
questo accordo a condi-
zioni economiche soste-
nibili, già a partire dal
2025-2026 potremmo
raggiungere la leadership
mondiale nella produzio-
ne di acciaio ‘verde’. Por-
tare a compimento que-
sto grande progetto di si-
stema accrescerebbe il
valore complessivo
dell’industria italiana e
andrebbe a beneficio
non solo dell’industria si-
derurgica, ma di tutti i set-
tori energivori», ha ag-
giunto il leader di Fede-
racciai. Una nuova sfida
non indifferente per un
comparto strategico nel
contesto economico-pro-
duttivo nazionale.

L’ALTRASFIDA

Acciaio sempre più green
per un primato mondiale

Il traguardo
Le imprese

italiane
sono già

molto attive
nella

produzione
di acciaio

green, ma
l’impegno
prosegue

e si rafforza
per

migliorare
ancora

(Worldsteel)

GLI IMPEGNI Anche in provincia di Brescia diverse aziende del settore sono da tempo attive
con produzioni sostenibili rafforzando la leadership della siderurgia italiana da forno elettrico

Le aziende
In provincia
le imprese
del settore

sono
impegnate

sul fronte
ambientale

con iniziative
che vanno

oltre
la semplice
produzione

rivolta
al mercato:
uno sforzo

sempre più
articolato

L’OBIETTIVO
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Leggere i Fogli Informativi sul sito www.confidisystema.com

CERCHIAMO
IMPRENDITORI INNOVATIVI
PER FARE IMPRESA INSIEME
Vo i c i met te te idee e proge t t i .
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repor t ESG

contact@confidisystema.com

Numero Verde 800 777 775

Bresciaoggi Mercoledì 6 novembre 2024 19

ds: 251e1291-0b5f-47d0-879e-c959d79ce090



Lavoro, la distanza
domanda-offerta
è la sfida da vincere
per la competitività

MANUEL VENTURI
-

I
l «mismatch» si fa senti-
re anche nel comparto
dell'acciaio. Il mondo
del lavoro bresciano,

più in generale quello nazio-
nale, è alle prese con un pro-
blema annoso: secondo le
previsioni demografiche
non farà altro che peggiorare

nei prossimi anni. Il disalli-
neamento tra domanda e of-
ferta rischia di far perdere
competitività al made in Bre-
scia nei confronti dei compe-
titor europei e mondiali.

Il Centro Studi di Confin-
dustria Bs ha realizzato un'in-
dagine tra le imprese associa-
te, a cui hanno preso parte
284 aziende manifatturiere
(che danno lavoro a oltre 28
mila addetti e che hanno rea-
lizzato un volume d’affari

complessivo pari a 17,4 mi-
liardi di euro), in particolare
Pmi metalmeccaniche, che
da sempre rappresentano la
spina dorsale del tessuto in-
dustriale bresciano. I risulta-
ti ottenuti descrivono, nel lo-
ro complesso, uno scenario
particolarmente preoccu-
pante, in cui la diffusione del
mismatch fra domanda e of-
ferta di lavoro appare perva-
siva, sia per la tipologia delle
imprese coinvolte, sia per le

professioni richieste. Fra le
aziende che nel 2023 hanno
cercato personale alle dipen-
denze (l’88% del campione),
ben il 90% ha dichiarato di
aver riscontrato problemati-
che nel reperimento di forza
lavoro.

L’analisi per settore e clas-
se dimensionale dei rispon-
denti conferma poi la forte
trasversalità di tale situazio-
ne, che accomuna, pur con
qualche distinguo, l’intera

IL FRENO Anche a livello territoriale rimane ancora molto elevato il gap
tra le aziende e chi cerca impiego: il mismatch pesa soprattutto sulle Pmi
ma in generale mette in evidenza una carenza quantitativa e qualitativa

OCCUPAZIONE E PROSPETTIVE

• Progettazione forni elettrici ad arco EAF - EBT
• Impianti di aspirazione di fumi per acciaierie
• Impianti di metallurgia secondaria
• Impianti siderurgici chiavi in mano
• Colate continue per produzione billette

Thermomelt è un’azienda 
con esperienza nella 
progettazione, costruzione
e della consegna chiavi 
in mano di impianti e 
attrezzature per la siderurgia

Forno EAF completo di impianto ferroleghe 
e robot per lancia carbone ed ossigeno

Via Cefalonia 70, Brescia 
Tel: +39 0302330311 - Fax: +39 0302330312
segreteria@thermomelt.it - www.thermomelt.it

THERMO MELT
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manifattura bresciana: «Vi
sarebbero tutti i presupposti
per fare riferimento a una ve-
ra e propria emergenza strut-
turale che affligge il nostro si-
stema economico: una piaga
certamente non nuova», evi-
denzia il Centro studi. L'inda-
gine ha anche analizzato il fe-
nomeno dal punto di vista
dei profili ricercati dal made
in Brescia. Si è fatto riferi-
mento a otto grandi gruppi
professionali - dirigenti, pro-
fessioni intellettuali e scien-
tifiche, professioni tecniche,
professioni esecutive nel la-
voro d'ufficio, professioni
nelle attività commerciali e
nei servizi, artigiani e operai
specializzati, conduttori di
impianti e conducenti di vei-
coli e professioni non qualifi-
cate -, ma anche in questo ca-
so il disallineamento fra la
domanda e l’offerta di lavoro
appare generalizzato.

Le distanze
Il mismatch è particolarmen-
te evidente per gli artigiani e
operai specializzati (per cui
il 92% delle aziende che nel
2023 ha ricercato tale figura
ha denunciato tensioni nella
soddisfazione delle richie-
ste), per le professioni tecni-
che (89%), per i conduttori di
impianti e conducenti di vei-
coli (88%) e per le professio-
ni intellettuali, scientifiche e
di elevata specializzazione
(82%), in un contesto in cui
nessun grande gruppo pro-
fessionale considerato si ca-
ratterizza per una quota di
imprese in difficoltà al di sot-
to del 50%. Il mismatch si
connota per un gap quantita-
tivo e per un gap qualitativo,

che spesso tendono a convi-
vere: è il caso, ad esempio,
dei già citati conduttori di im-
pianti e conducenti di veico-
li, per cui, nel 63% delle rile-
vazioni, le aziende hanno di-
chiarato un duplice proble-
ma, di limitata disponibilità
«fisica» da parte dei candida-
ti, unita all’offerta di figure
professionali connotate da
competenze non allineate al-
le necessità. Analoghe consi-
derazioni valgono anche per
gli artigiani e operai specia-
lizzati (60%), per le professio-
ni tecniche (56%) e, a segui-
re, per gli altri grandi gruppi
professionali analizzati.
Emerge poi un’evidente cor-
relazione negativa fra la di-
mensione aziendale e l’im-
patto accusato, con le realtà
più piccole che esprimono
un livello medio di difficoltà
ben al di sopra delle altre ca-
tegorie.

L'indagine ha anche appro-
fondito se (e in che misura) le
imprese del territorio siano
afflitte da problemi nell’at-
traction e/o nella retention
del personale: il 49% delle
aziende intervistate soffre di
problematiche in tale senso.
Fra le classi dimensionali, le
piccole e le medie imprese
sono quelle che evidenziano
più difficoltà, mentre i due
estremi (le micro e le grandi)
mostrano una minore inci-
denza. Per trattenere i talen-
ti, l'88% delle aziende ha
puntato sulla retribuzione,
ma anche su formazione
(39%), benefit (36%), stabiliz-
zazioni di contratto a termi-
ne (29%), flessibilità dell’ora-
rio di lavoro (29%), fino ad ar-
rivare allo smart working.

Uno strumento
ancora poco
conosciuto

Uno strumento ancora po-
co conosciuto. L’ultima se-
zione dell’indagine ha ri-
guardato lo stato di cono-
scenza, fra le aziende mani-
fatturiere, della formazione
ITS Academy: i risultati mo-
strano che solo la metà co-
nosce questi percorsi, nono-
stante gli sforzi compiuti
dal sistema Confindustria
negli ultimi anni. Lo studio
evidenzia che i diplomati
ITS sono presenti solo nel
18% delle imprese intervi-
state: la quota, molto bas-
sa, suggerisce che una lar-
ga parte di coloro che sono
a conoscenza del percorso
di studi ITS poi non ha opta-
to per l’inserimento negli or-
ganici di lavoratori in pos-
sesso di tale qualifica. E so-
lo una piccola proporzione
(3%) delle imprese che ha
assunto diplomati ITS ha
previsto per tali figure un li-
vello di inquadramento con-
trattuale più elevato rispet-
to a un «semplice» diploma-
to, in linea con il maggiore li-
vello ISCED10 di tali figure.
«Tutto questo non fa altro
che confermare la resisten-
za, da parte del sistema in-
dustriale locale, nella valo-
rizzazione di questo titolo di
studio connotato da eccel-
lenza ed alta specializzazio-
ne», chiosa il Centro Studi.

La partita
da vincere
Anche nel
Bresciano
rimane forte
la distanza
tra domanda
e offerta di
lavoro e
questo non
favorisce nè i
giovani in
cerca di un
impiego, nè
le aziende
che hanno
sempre più
bisogno di
figure in linea
con le loro
esigenze
Non
mancano le
iniziative per
superare
questo gap

ITSACADEMY

Meccanica Broter
di Brodini & C. s.n.c.

Carpenteria & Meccanica dal 1853

• Taglio laser
• Studio e elaborazione di progetti
• Lavorazioni meccaniche di precisione
• Controlli tridimensionali
• Lavorazioni di carpenteria
• Costruzione di attrezzature di carpenteria

170° Anniversario
1853-2023
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ITS, un’offerta articolata
per mettere i giovani
al passo con le imprese

MAGDA BIGLIA
-

G
li ITS Academy, al
via nel 2022 con
50 milioni di euro
di finanziamento

ministeriale, rivisti nel 2024,
rappresentano la prima espe-
rienza in Italia di un'offerta
formativa post-secondaria
ma non universitaria, profes-
sionalizzante - come alcune
rodate realtà europee, quali
le Fachhochschule tede-
sche, a cui si ispirano, o il Bre-
vet Technicien Supérieur

francese -: sono accomunate
dalla caratteristica di cercare
di favorire l'inserimento di-
retto nel mondo del lavoro,
di rispondere in modo mira-
to alla richiesta delle aziende
di personale con formazione
di livello, dotato di esperien-
za pratica e di know how spe-
cifico, di avviare percorsi mi-
sti fra attività e stage, almeno
al 35%, e lo studio.

Le opportunità
Nel Bresciano, ad ora, si pos-
sono trovare i corsi per Store
manager, stilista tecnologi-
co, Fashion designer, Marke-
ting e comunicazione per

l'internazionalizzazione
dell'impresa, E-commerce
marketing manager, Digital
manager, Marketing & com-
munication manager, Green
product designer alla Fonda-
zione ITS per le Nuove Tec-
nologie per il Made in Italy
Machina Lonati, la più ampia
offerta del territorio. Ma altre
sono le proposte: Trasforma-
zione digitale e project ma-
nagement – ITS Cremona
Nuove Tecnologie per il Ma-
de in Italy in OkSchool Aca-
demy, Tecnico superiore
spedizioni trasporto e logisti-
ca alla Fondazione ITS Mobi-
lità Sostenibile delle Perso-

ne e delle Merci. A Rodengo
Saiano esistono i corsi per
Tecnico superiore responsa-
bile delle produzioni e delle
trasformazioni agrarie,
Agro-alimentari e agro-indu-
striali – enologia e viticoltu-
ra sostenibili, Tecnico supe-
riore per il controllo, la valo-
rizzazione e il marketing del-
le produzioni agrarie,
agro-alimentari e agro-indu-
striali, Marketing e turismo
del vino, Tecnico superiore
responsabile delle produzio-
ni e delle trasformazioni
agrarie, agro-alimentari e
agro-industriali – sistemi
zootecnici e trasformazione

agroalimentare, Tecnico su-
periore responsabile delle
produzioni e delle trasforma-
zioni agrarie, agro-alimenta-
ri e agro-industriali – special-
ty food e valorizzazione del
territorio alla Fondazione
ITS agroalimentare Simpo-
syum. A Lonato del Garda si
può seguire il corso per Tec-
nico superiore per l’automa-
zione ed i sistemi meccatro-
nici industriali alla Fondazio-
ne Istituto Tecnico Superio-
re Lombardo per le Nuove
Tecnologie Meccaniche e
Meccatroniche.

Negli ITS si guarda da sem-
pre al domani. A ottobre, du-

NEL BRESCIANO sono diverse le Academy professionalizzanti avviate da varie realtà
per favorire l’ingresso nel mondo del lavoro di figure in linea con le richieste delle aziende
E non mancano le esperienze concretizzate dalle singole società, anche in siderurgia

LA FORMAZIONE

NOVITÀ SU RICHIESTA REALIZZIAMO ARTICOLI MECCANICI A DISEGNO

w w w. b 2 b t e c o s p a . i t

22 Bresciaoggi Mercoledì 6 novembre 2024

ds: 251e1291-0b5f-47d0-879e-c959d79ce090



Metal 5.0 e MCR
Expo: una doppia
opportunità

I
l mondo dell'acciaio
come prospettiva per
il futuro lavorativo
dei giovani. La rasse-

gna Metal 5.0 nasce da un’i-
dea di Mill’s, nell’aprile
2023 con l’evento «Acciaio
e identificazione» all'Istitu-
to Arturo Malignani di Udi-
ne, ed è proseguita come
una sorta di road show fi-
nora in 13 istituti, ha ricevu-
to il patrocinio dai principa-
li enti italiani e europei del-
la Metallurgia, tra questi As-
sofond, Federacciai, Euro-
fer, Assofermet, Assomet.
Hanno partecipato come
supporter e endorser la Re-
gione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia, Confindustria
Friuli Venezia Giulia, Fine-
st e Iniziativa Centro Euro-
pa Regionale delle Bcc del
Friuli Venezia Giulia.

Tra le scuole visitate,
nell'aprile scorso, c’è l’ISS
Benedetto Castelli di Bre-
scia: si è parlato di un mon-
do innovativo, sostenibile
e digitale, che può rappre-
sentare il futuro per miglia-
ia di giovani. A Brescia so-
no intervenuti alcuni dei
principali imprenditori del
settore - tra loro il leader di

Federacciai, Antonio Goz-
zi, il presidente di Feralpi
Group Giuseppe Pasini, il
presidente di Ori Martin
Uggero de Miranda -, che
hanno presentato l'evolu-
zione del comparto side-
rurgico e le transizioni 4.0
e 5.0 senza perdere di vista
la centralità dell'uomo.

Brescia sarà protagoni-
sta anche su un altro fron-
te, con MCR Expo - Metal
Circular Recycling, in pro-
gramma a Montichiari dal
14 al 16 maggio dell’anno
prossimo: sarà anche un
learning Expo, una tre gior-
ni di formazione e collabo-
razione di scuole e univer-
sità con le imprese che ope-
rano nelle filiere e costitui-
scono l’economia circolare
dei metalli. Diverse filiere
sono da sempre impegnate
nel riciclo perché i metalli,
anche nella fase finale dei
loro impieghi, conservano
un alto valore economico,
energetico ed ambientale.
Attori finanziari e bancari,
stakeholder politici, sociali
ed economici sono coin-
volti nella esplicitazione
dei criteri ESG per investi-
menti e nuove tecnologie.

LEINIZIATIVErante un evento ospitato dal-
la Città metropolitana di Mi-
lano, 90 studenti provenien-
ti dagli ITS del gruppo Cam-
pus Cima – che include ITS
Meccatronica Lombardia,
ITS Move Academy, ITS An-
gelo Rizzoli e ITS Tech Ta-
lent Factory hanno dimostra-
to al Milano Innovation Di-
strict come le loro competen-
ze possano trasformare il fu-
turo della mobilità.

La frequenza, che può va-
riare dai due ai quattro seme-
stri, come accade per le facol-
tà universitarie non è locale.
Sul sito della Lombardia, la
regione con più fondazioni
ITS, si possono reperire tutte
le possibilità regionali, ma
nulla impedisce di superare i
confini. Gli ITS intendono
giocare un ruolo cruciale nel
formare le nuove generazio-
ni di professionisti in grado
di affrontare le sfide ormai
attuali: sfide con cui da tem-
po fanno i conti anche le
aziende siderurgiche impe-
gnate a loro volta nella for-
mazione del personale con
Academy interne.

Le statistiche a fine 2022
hanno dimostrato che circa
l’80% dei giovani formati da-
gli ITS trovano un lavoro en-
tro l’anno, quasi tutti in ambi-
to compatibile. La nuova
scommessa è quella del 4+2
proposta dal ministro Valdi-
tara, cioè quella di quattro
anni delle superiori, un tecni-
co o un professionale, più
due di ITS. Nella nostra pro-
vincia si guarda al 2025-26
in attesa di linee guida più
chiare, ma le adesioni da par-
te dei CFp regionali, e non,
sono già nero su bianco.

via A. De Gasperi, 34 - Calvisano (BS) - tel. 0309968528 (r.a.) - www.cavagna.net - info@cavagna.net

Pressofusione leghe di zinco - Progettazione costruzione stampi
Finiture superfi ciali - Lavorazione meccaniche - Trattamenti galvanici

Iniezione materie plastiche
Sistema Hardware e software che consente un accurato controllo del ciclo produttivo

Controllo qualità al 100%
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U
na strategia che
abbraccia tutti gli
ambiti, dalla pro-
duzione all'orga-

nizzazione aziendale, per di-
ventare sempre più forti e so-
stenibili. È la missione di
Asonext spa, con sede a Ospi-
taletto e specializzata nella
produzione di lingotti in ac-
ciaio e leghe speciali high te-
ch destinati alla forgiatura e
ai laminatoi, i cui elevati
standard qualitativi, uniti al
servizio di progettazione e
produzione personalizzato
in base alle esigenze dei
clienti, hanno consentito di
collaborare con clienti di
grande rilevanza internazio-
nale nei settori di riferimen-
to, tra cui l’energia - compre-
se le fonti rinnovabili come
l’eolico e il nucleare - l’aero-
spaziale, i comparti meccani-
co e petrolchimico.

Il 2023 è stato un anno po-
sitivo per l'acciaieria, che no-
nostante una lieve flessione
dei ricavi (da 162,2 a 156,2 mi-
lioni di euro) ha visto l'utile
netto crescere a 11,4 mln di
euro, contro i 9,9 mln di euro
dell'esercizio precedente.
Nel dicembre scorso l'azien-
da guidata da Paola Artioli,
presidente e amministrato
delegato (è Cavaliere del La-
voro e fa parte del Consiglio
generale di Confindustria
Brescia) è diventata «Società
Benefit», formalizzando la
sua volontà di intraprendere
un percorso verso un futuro
più sostenibile, puntando su
pratiche che uniscono profit-
to e beneficio comune. È sta-
to nominato un Benefit Offi-
cer, al quale sono stati affida-
ti compiti e funzioni volti al

perseguimento delle finalità
di beneficio comune, decli-
nate in cinque obiettivi: 1) ef-
ficienza energetica; 2) rispar-
mio idrico; 3) riduzione delle
emissioni di CO2; 4) utilizzo
di materiali riciclati; 5) ge-
stione dei rifiuti. Per ciascun

obiettivo sono stati indivi-
duati specifici KPI.

La strategia
«Questa visione lungimiran-
te si traduce in un approccio
innovativo, nel quale la so-
stenibilità non è solo un
obiettivo, ma una vera e pro-
pria missione aziendale: inte-
grare criteri ambientali, so-
ciali e di governance in ogni
aspetto dell’operatività, con-
tribuendo attivamente alla
transizione ecologica e al be-
nessere della comunità», si
legge nel Bilancio di sosteni-
bilità pubblicato dalla spa di
Ospitaletto relativo al 2023.
La decisione di diventare So-

cietà Benefit è stata accom-
pagnata da una serie di pro-
getti volti a ridurre l’impatto
ambientale. Tra questi spic-
ca il progetto «S.P.A.C.E.»,
che mira a migliorare l’effi-
cienza energetica, il riciclo
dell’acqua e della scoria e l’u-
tilizzo di materiali alternati-
vi ai combustibili fossili.

Grande attenzione viene
data anche allo sviluppo del-
le risorse umane, con la for-
mazione continua vista co-
me un investimento fonda-
mentale, non solo per accre-
scere le competenze tecni-
che dei dipendenti, ma an-
che per migliorare il clima
aziendale e la motivazione

del personale. Nel 2023, so-
no state erogate quasi 1.900
ore di formazione sulla salu-
te e sicurezza dei lavoratori,
costituendo il 58,5% del tota-
le delle ore di crescita inter-
na. Corsi su soft skills, leader-
ship e comunicazione sono
parte integrante del percor-
so formativo, contribuendo
a creare un clima di lavoro
collaborativo e stimolante.

«Asonext ha implementa-
to diverse iniziative e corsi
specifici per il miglioramen-
to delle competenze relazio-
nali e della gestione dei colla-
boratori, essenziali in un con-
testo lavorativo dinamico -
si legge ancora nel bilancio

di sostenibilità -. Il focus sul-
la formazione non è solo una
strategia di business, ma un
modo per valorizzare il capi-
tale umano, che è il vero mo-
tore dell'azienda».

Per quanto riguarda il so-
stegno alla comunità, un pro-
getto importante per il Co-
mune di Ospitaletto è partito
nel 2019, con un sistema per
condividere il surplus di ca-
lore presente nei circuiti di
raffreddamento dei forni fu-
sori che viene fornito gratui-
tamente alla rete cittadina di
teleriscaldamento a freddo,
impiegato per alimentare le
pompe di calore degli edifici
scolastici: nel 2023 sono sta-
ti ceduti circa 500 Mwh di
energia termica, permetten-
do anche l'eliminazione di
tutte le caldaie a metano esi-
stenti.

Inoltre, l'azienda sostiene
eventi e associazioni sporti-
ve dilettantistiche della Fran-
ciacorta: un impegno cui si
aggiungono le erogazioni li-
berali, per un totale di circa
100mila euro all’anno. Ma
l'impegno di Asonext non si
esaurisce: il piano di miglio-
ramento in ambito Esg per il
periodo 2023-25 prevede al-
tre azioni finalizzate alla ri-
duzione dell'impatto am-
bientale dello stabilimento
produttivo. Un traguardo
che trova fondamento su tre
i pilastri: lo sviluppo di un si-
stema per il riciclo delle sco-
rie, un sistema per la sostitu-
zione di materie prime fossi-
li con materiali riciclati e la ri-
duzione dei consumi idrici
attraverso un sistema di fil-
traggio delle acque e il loro ri-
ciclo.

L’esperienza e l’Academy interna
formano i lavoratori per crescere

Paola Artioli, AD di Asonext

Profitto e beneficio diffuso:
il «mix» per la competitività

Il quartier
generale
L’azienda di
Ospitaletto
è attiva
nella
produzione
di lingotti
in acciaio e
leghe
speciali
high tech
destinati
alla
forgiatura e
ai laminatoi

ILCASO ASONEXT L’aziendasiderurgica, dallo scorsodicembreSocietà Benefit, combinaalmeglio il business
con azioni rivolte al territorio e alla sostenibilità puntando anche su risparmio idrico e taglio delle emissioni di Co2

R
icerca di persona-
le, ma soprattutto
necessità di tratte-
nere i dipendenti -

considerati una grande risor-
sa interna e un punto di forza
sempre più strategico - tra-
smettendo i valori dell'azien-
da. Le difficoltà di reperi-
mento di personale qualifica-
to, disponibile a lavorare su
turni, si avvertono anche alla
Asonext, come conferma
Paolo Zilioli, responsabile

delle risorse umane dell'a-
zienda.

Anche per questo, Asonext
prende parte a «Futu-
re4Steel», il percorso forma-
tivo Its realizzato da ITS
Lombardia Meccatronica
con la collaborazione di Ac-
ciaierie Venete spa, Duferco
Travi e Profilati spa, Feralpi
Group e Randstad. Il pro-
gramma forma nuovi manu-
tentori siderurgici, combi-
nando teoria e pratica per ri-

spondere alle reali esigenze
del mercato. Attraverso 400
ore di formazione teorica al
CNOS – FAP Istituto Salesia-
ni Don Bosco di Brescia e
un’esperienza pratica presso
gli impianti delle aziende
coinvolte, i partecipanti han-
no acquisito competenze
specifiche, trovando imme-
diatamente occupazione in
Asonext.

«Da un grave problema,
cerchiamo di ricavare un'op-
portunità: siamo noi a cre-
scere i ragazzi all'interno
dell'azienda, dando le com-
petenze tecniche che si ag-
giungono a quanto impara-
no a scuola - spiega Zilioli -.
Le conoscenze dei colleghi
senior sono molto utili per la
loro formazione: il ruolo del
tecnico non è più solo ripara-

re un guasto, ma diventano
dei veri mentori».

Anche i giovani «portano
novità e aiutano l'azienda a
conoscere dinamiche nuove
- evidenzia Zilioli -: si è capi-
to che è fondamentale moti-
vare e far crescere i colleghi
più giovani grazie a quelli
più maturi»: nelle due edizio-
ni dell'Academy, in Asonext
sono stati coinvolti otto ra-
gazzi e sei di loro sono stati
assunti. «Si tratta di un per-
corso continuativo che con-
sente di essere accompagna-
ti gradualmente nel mondo
del lavoro - conclude Paolo
Zilioli -. Puntiamo molto sul-
la formazione legata alle soft
skills, affinché i senior sap-
piano comunicare ai giovani
e trasmettano i valori che ca-
ratterizzano Asonext».

L’ALTRASFIDAAFFRONTATA EVINTA DALLASOCIETÀ

Il futuro
L’attenzione

rivolta ai
giovani e alla

loro
formazione

riveste
grande

importanza
per Asonext

L’IMPEGNO
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Economia Circolare:
99% dei rifiuti riciclati

✔

✔ Salvaguardia dell’ambiente:
-26% emissioni di gas serra (vs.2021)

✔ Sostegno alla comunità: 
energia fornita gratuitamente alla rete 
cittadina per riscaldare gli edifici scolastici

Asonext SpA è una Società Benefit, a conferma del suo 

impegno verso la sostenibilità.

Integriamo criteri ambientali, sociali e di governance 

in ogni aspetto della nostra operatività, contribuendo 

attivamente alla transizione ecologica

e al benessere della comunità.

Asonext
Società Benefit SPA
Via Seriola, 122 - 25035 
Ospitaletto (BS)
www.asonext.com
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MANUEL VENTURI
-

A
nche le fonderie so-
no impegnate in di-
verse sfide, tra diffi-
coltà nuovi paradig-

mi della sostenibilità. Il setto-
re è ben radicato nel Brescia-
no, dove - in base agli ultimi
dati aggiornati - si contano
189 aziende (12 di ghisa, 3 di
acciaio, le altre di metalli

non ferrosi, con un totale di
oltre 5mila addetti e una pro-
duzione annua di circa
350.000 tonnellate di getti).
In Italia, le imprese del setto-
re sono 891, per 23mila ad-
detti e un fatturato di 7,6 mi-
liardi di euro annui.

I dati, però, per ora non sor-
ridono al settore, come con-
fermano anche le recenti ri-
levazioni del Centro Studi di
Assofond, l’associazione di
Confindustria che rappre-
senta le realtà del comparto.

L’ultimo trimestre 2023 si è
chiuso con un rallentamento
del 12,2% tendenziale. Le di-
namiche si diversificano fra i
due raggruppamenti nei qua-
li si suddivide il settore: quel-
lo dei metalli ferrosi (ghisa e
acciaio) e quello dei metalli
non ferrosi (alluminio, zinco,
rame e altre leghe). La ten-
denza al ribasso della produ-
zione è più marcata nelle
aziende non ferrose (-31,2%)
rispetto a quelle ferrose
(-4,8%), mentre sulla con-

giuntura queste ultime fan-
no segnare una ripresa meno
accentuata (+2,1% contro
+6,5%). Dal punto di vista del
fatturato, sono le fonderie di
metalli ferrosi a far segnare
le performance peggiori in
termini di variazione tenden-
ziale, -14,4% contro il -12,7%
dei non ferrosi. Anche a livel-
lo di spinta congiunturale,
quella delle fonderie ferrose
è meno significativa rispetto
a quella dei non ferrosi:
+2,1% contro +12,1%.

Il trend
Le difficoltà
sono prosegui-
te anche nella
prima parte
del 2024, con
numeri che
confermano il
momento
complicato
del settore,
che secondo Assofond «ricor-
da il 2009, con cali a doppia
cifra per quasi tutte le azien-
de del settore»: anche nel se-
condo trimestre dell'anno in
corso è proseguita la fase re-
cessiva per le fonderie con
un calo della produzione che
arriva all'8,9% tendenziale.
Anche su marzo si registra
un segno meno, dopo due tri-
mestri segnati da un debole
recupero, insufficiente a so-
stenere i volumi complessi-
vi: la produzione nel periodo

è calata del -3,1% sul prece-
dente. Dinamica identica
per il fatturato: il calo su base
annua è del -9,9%, mentre il
dato congiunturale è di
-4,2%. Preoccupa anche la
dinamica dei costi della pro-
duzione, che negli ultimi me-
si ha proseguito il suo cam-
mino verso l'alto, spinto so-
prattutto dall'aumento del
costo dell’energia elettrica.

Sul fronte della sostenibili-
tà le fonderie bresciane gui-
dano la strada: lo testimonia-
no due realtà del territorio i

cui prodotti
hanno ottenu-
to il marchio
Made Green
in Italy del mi-
nistero
dell'Ambiente
e della Sicu-
rezza Energe-
tica (MASE). Il
riconoscimen-

to è arrivato per i getti in ghi-
sa sferoidale di Fonderie Gui-
do Glisenti di Villa Carcina e
per i getti in acciai speciali di
Fai-Ftc di Manerbio e Ponte-
vico. Risultato a cui le due
aziende sono arrivate dopo
un attento iter interno ed
esterno di valutazione
dell'impronta ambientale
dell'intero ciclo di vita dei
prodotti, accompagnate da
Assofond. Un ulteriore con-
ferma dell’impegno in que-
sto ambito del settore.

«I costi
energetici
frenano
le attività»

Energia: costi elevati

I
costi produttivi per
le imprese italiane
stanno ricomincian-
do a crescere, anco-

ra una volta a causa dei
prezzi energetici: questo
ha un forte impatto sulla
competitività delle azien-
de energivore come le
fonderie, che devono
confrontarsi con concor-
renti che pagano l'elettri-
cità molto meno di noi.
L’allarme è stato rilancia-
to anche recentemente
da Fabio Zanardi, presi-
dente di Assofond, l'asso-
ciazione di Confindustria
che rappresenta le fonde-
rie italiane commentan-
do i dati Istat sui prezzi al-
la produzione.

«La differenza di costo
tra quello che oggi pa-
ghiamo per l'energia elet-
trica rispetto alle nostre
concorrenti francesi, spa-
gnole e tedesche è ormai
insostenibile - ha rimar-
cato Zanardi - il divario
solo in parte dipende dai
fondamentali di genera-
zione: gli interventi di so-
stegno agli energivori di
cui beneficiano i nostri
competitor fanno davve-
ro la differenza in questo
momento. La recente ap-
provazione dell'electrici-
ty release è una buona
notizia, ma deve essere
solo il primo passo verso
l'introduzione di un più
ampio sistema di suppor-
to alle aziende energivo-
re di cui non possiamo
più fare a meno, se non al-
tro in attesa della vera so-
luzione di questo proble-
ma: la nascita di un prez-
zo unico europeo dell'e-
nergia - ha aggiunto il lea-
der di Assofond, unico
modo per evitare asim-
metrie che in questo mo-
mento minano alla base
le fondamenta del merca-
to unico».

L’associazione, tra l’al-
tro, ha evidenziato che il
PUN - il Prezzo Unico Na-
zionale, riferimento
all'ingrosso dell'energia
che viene acquistata sul
mercato della Borsa elet-
trica italiana - ad agosto è
arrivato a toccare quota
128,44 euro/MWh, il dato
più alto da ottobre 2023.

L’ALLARME

Fonderie, doppia sfida:
mercato e sostenibilità

Il comparto
Le fonderie

sono
una realtà

ben radicata
in provincia
di Brescia:
il territorio

mostra
numeri

importanti
in termini

di imprese
e lavoratori

NEL COMPARTO il made in Brescia gioca un ruolo da protagonista con numeri importanti
e con azioni concrete per ridurre l’impatto riconosciute con il marchio «Made in Italy Green»

Nel Paese
In Italia il

comparto
delle

fonderie
conta
quasi

900
aziende,

23mila
occupati

e un volume
d’affari

di 7,6
miliardi
di euro

Sul territorio
si contano

189 imprese
con oltre

5mila addetti

IL SETTORE DELLE FUSIONI
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INNOVA GROUP: IL PACKAGING DEL FUTURO
Leader negli imballi e nella cartotecnica, da oltre 50 anni investiamo 
in tecnologia per realizzare packaging perfetti per i prodotti dei nostri clienti.
Con una produzione autonoma dalla materia prima al prodotto finito, 
offriamo il miglior rapporto qualità prezzo sul mercato.

SCOPRI DI PIÙ

..

QUANDO STORIA 
E KNOW-HOW INCONTRANO 

L̓ INNOVAZIONE TECNOLOGICA
NASCE IL MIGLIOR PACKAGING  

SUL MERCATO

Bresciaoggi Mercoledì 6 novembre 2024 27

ds: 251e1291-0b5f-47d0-879e-c959d79ce090



Acciaio e idrogeno:
un modello sostenibile
di valore internazionale

FRANCESCA BRUNI
-

M
ario Bodini, am-
ministratore de-
legato di Sideri-
draulic System,

azienda di Cellatica leader
nel trattamento di acque e fu-
mi per il settore siderurgico,
racconta il progetto in Svezia
del più grande impianto side-
rurgico a idrogeno al mondo,
capace di ridurre del 95% le
emissioni di CO2.

Con un investimento di
4,5 miliardi di dollari, il pro-

getto Stegra (precedente-
mente H2 Green Steel) sta
prendendo forma a Boden,
nel nord della Svezia. Il nuo-
vo stabilimento greenfield
punta a produrre cinque mi-
lioni di tonnellate di acciaio
green entro il 2030, con l’o-
biettivo di contribuire alla
decarbonizzazione dell’indu-
stria siderurgica europea.

«La collaborazione a que-
sto progetto rappresenta
uno dei risultati più innovati-
vi di Sideridraulic a livello
mondiale - sottolinea Mario
Bodini -. Sarà il primo stabili-
mento siderurgico alimenta-
to completamente a idroge-

no, utilizzando acqua di fiu-
me per l’intero processo pro-
duttivo».

L'impianto, che ha già otte-
nuto committenze da impor-
tanti case automobilistiche,
affida al gruppo SMS gli im-
pianti per la produzione
dell'acciaio, mentre Sideri-
draulic gestisce il complesso
sistema di trattamento e raf-
freddamento delle acque. «Il
laminatoio di Stegra, che pro-
durrà cinque milioni di ton-
nellate all'anno di laminati
piani, necessita di un impian-
to che gestisce circa 60mila
metri cubi d'acqua all'ora»,
sottolinea Bodini, eviden-

Mario
Bodini,
a.d. di
Sideridraulic
System:
il giornale
di settore
«Steel &
Metallurgy»
gli ha
dedicato
la copertina

L’ESPERIENZA di Sideridraulic System, impegnata in Svezia nel progetto H2 Green Steel
per il più grande impianto siderurgico capace di ridurre del 95% le emissioni di anidride carbonica
«La collaborazione a questa realizzazione è fra i risultati di maggior rilievo per la nostra azienda»

L’INNOVAZIONE
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ziando come la transizione
verde stia guidando l’innova-
zione sia in Europa sia nei
mercati emergenti.

Il supporto
L'expertise di Sideridraulic
emerge anche nel progetto
dell’ammodernamento
dell’ex Ilva di Taranto, dove
ha realizzato interventi all'a-
vanguardia. «Le nostre solu-
zioni, dalla copertura dei par-
chi minerari agli impianti di
trattamento dell'aria per alti-
forni e acciaieria, sono diven-
tate un riferimento per l'Eu-
ropa», spiega l’amministrato-
re delegato dell’azienda di
Cellatica. Il grande stabili-
mento pugliese, che potreb-
be tornare a una capacità di
10 milioni di tonnellate, pun-
ta a coniugare produzione e
sostenibilità ambientale.

Con tre divisioni specializ-
zate (Acque Industriali, Ac-
que Civili e Oleodinamica)
Sideridraulic opera su scala
globale. Nel territorio bre-
sciano ha realizzato impor-
tanti progetti per il tratta-
mento delle acque civili, tra
cui il Depuratore di Torbole
per Acque Bresciane e diver-
si impianti per A2A (Verzia-
no, Nuvolera, Calvisano). «A
livello internazionale, con ol-
tre 150 referenze, siamo pro-
tagonisti nei trattamenti idri-
ci e nella filtrazione dell'aria
in India, Centroamerica e
Stati Uniti, dove collaboria-
mo con gruppi industriali co-
me ArcelorMittal in Alabama
e ThyssenKrupp a Calvert.
L’obiettivo è consolidare ul-
teriormente la nostra posi-
zione tra i leader mondiali
del settore».

In Svezia
L’azienda di
Cellatica è
impegnata in
un progetto
di portata
mondiale in
chiave
sostenibile: il
più grande
impianto
siderurgico
alimentato a
idrogeno con
importanti
ricadute sul
fronte
ambientale

Obiettivo anche
su Usa, India
e Messico

Sideridraulic è impegnata
anche su altri fronti. «In
questo momento – raccon-
ta l’amministratore delega-
to Mario Bodini - stiamo la-
vorando negli Stati Uniti, in
Messico, in India, in Europa.
In Svezia in particolare par-
tecipiamo al grande proget-
to greenfield Stegra, un’ac-
ciaieria completamente ali-
mentata a idrogeno verde».
Danieli, eccellenza negli im-
pianti produttivi, sottolinea
l’importanza della versatili-
tà nell’offerta di soluzioni
ad hoc a seconda delle esi-
genze dei mercati locali e
dei contesti specifici. «Ci
sono ottime opportunità ne-
gli Stati Uniti - spiega il pre-
sidente e direttore finanzia-
rio Alessandro Brussi - e ci
aspettiamo una crescita in
Giappone, India, Nord Afri-
ca e in tutte le aree dove è
previsto un aumento del
consumo di acciaio nei pros-
simi anni, aree che potran-
no sfruttare una maggiore
disponibilità di materie pri-
me. Per i fornitori di tecnolo-
gia un potente driver è poi la
decarbonizzazione, che ne-
cessita sia di capitali privati
che di contributi governati-
vi stanziati ad hoc per trai-
nare il cambiamento dell’in-
dustria siderurgica a livello
globale».

GLIALTRI FRONTI

di Ducoli Giacomo Massimo

orneria Meccanicaorneria Meccanica
di Ducoli Giacomo Massimo

LAVORAZIONI MECCANICHE 

PESANTI DI SGROSSATURA

E SEMIFINITURA A 

CNC DI ACCIAI AL 

CARBONIO SPECIALI E

SUPERLEGHE. BARENATURA 

PROFONDA E FORATURA

orneria Meccanicaorneria Meccanica

SELLERO (BS) - Via Nazionale, 7/B - Tel. +39 0364 622195 - Fax +39 0364 622815
www.3dtorneria.it - commerciale@3dtorneria.it
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L’acciaio in edilizia:
materiale affidabile
che ha trovato
sempre più spazio

U
n sistema fatto da
oltre 17mila im-
prese e occupa
nel complesso

quasi 45mila persone, e che
utilizza l'acciaio per rendere
più sicuri e resistenti gli edifi-
ci. Il comparto delle costru-
zioni a Brescia, nonostante
la fine (o drastica rimodula-
zione) di alcuni incentivi, pri-
mo tra tutti il Superbonus
110%, sta vivendo un buon
momento, che prosegue dal

«rimbalzo» del post pande-
mia.

Alla fine del 2023, secondo
i dati della Camera di com-
mercio di Brescia contenuti
nella Struttura dell'attività
produttiva, le aziende del
settore delle costruzioni con
sede in provincia erano
17.743. Ma anche il 2024 ha
mostrato numeri positivi:
guardando ai dati dell'Osser-
vatorio del mercato del lavo-
ro della Provincia di Brescia,

gli avviamenti nel primo se-
mestre del 2024 sono stati
10.367, con un incremento di
1.460 unità guardando agli
8.907 del primo semestre
dell'anno precedente, men-
tre alcuni dei settori storici
del made in Brescia mostra-
no segni di rallentamento.

Nei cantieri
Negli edifici, l'acciaio è usato
per le strutture a telaio, i so-
lai, le coperture, le chiusure

verticali, nonché le scale. La
caratteristica saliente dell'ac-
ciaio è l'elevato rapporto re-
sistenza/peso, ma anche la
durabilità e la qualità delle
costruzioni in questo mate-
riale, oltre alla flessibilità e al-
la possibilità di abbinarlo
con altri materiali, senza di-
menticare l'utilizzo dell'ac-
ciaio per gli interventi antisi-
smici. Dall’analisi elaborata
da Fondazione Promozione
Acciaio emerge che nel no-

LE PROSPETTIVE Nel Paese l’impiego a livello strutturale si attesta al 35%,
praticamente raddoppiato rispetto a dieci anni fa: anche per questo diventa
un materiale ideale per gli edifici 4.0, in linea con il Green Deal europeo

NEI CANTIERI

www.bresciasollevamenti.it

Tel 030 99 35 164
bresciasollevamenti@gmail.com

Brescia
Sollevamenti

Servizio di
manutenzione
nelle ACCIAIERIE,
a garanzia di sicurezza
ed efficienza operativa Brescia Sollevamenti è attiva da tanti anni nel settore del 

noleggio di autogru, camion gru e piattaforme aeree.

BRESCIA 
Via XX Settembre, 24

VEROLANUOVA (BS) 
Via Circonvallazione 75/77
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stro Paese l’impiego di accia-
io strutturale in edilizia si at-
testa sul 35%, e ha raddop-
piato il suo utilizzo che solo
10 anni fa era del 18%: anche
per questo, l'acciaio diventa
un materiale ideale per gli
edifici 4.0, in linea con il
Green Deal europeo.

L'utilizzo dell'acciaio striz-
za l'occhio anche alla sosteni-
bilità, uno degli obiettivi
dell'edilizia e di Ance Bre-
scia, l'asso-
ciazione che
riunisce le
imprese edi-
li del territo-
rio, anche
nell'ottica
della norma-
tiva europea
«Case
green», che
definisce le
regole per la
riqualifica-
zione ener-
getica degli
immobili di
tutta Europa
da qui al
2050. Per
quanto con-
cerne la no-
stra provincia, secondo la rie-
laborazione di Ance Brescia
dei dati Istat disponibili, ipo-
tizzando di rinnovare il 43%
degli edifici a peggior presta-
zione gli immobili interessa-
ti potrebbero essere circa
50mila, vale a dire il 23% del
patrimonio residenziale bre-
sciano. Gli interventi più ur-
genti sono la riqualificazione
delle case di classe E, F, G, os-
sia le categorie energetiche
peggiori, che a Brescia rap-
presentano più di 120 mila

immobili, cioè poco più del
50% del totale degli edifici
residenziali.

Facendo un calcolo sulla
base degli investimenti me-
di su un singolo edificio co-
municato dall’ultimo rappor-
to sul Superbonus di Enea, se
si dovesse intervenire sugli
immobili rientranti nelle
classi energetiche peggiori
(circa cinquantamila come
già ricordato), il costo totale

degli inter-
venti per il
rinnovamen-
to nella pro-
vincia bre-
sciana po-
trebbe am-
montare a
12 miliardi
di euro. Ma
l'edilizia
guarda an-
che al pre-
sente: lo
scorso anno,
le risorse del
Recovery
fund desti-
nate a Bre-
scia hanno
consentito
di aprire can-

tieri per opere del valore
complessivo di 1,3 miliardi.

Sulla base delle rilevazioni
del Sistema Silrop, in provin-
cia nel 2023 sono state aggiu-
dicate complessivamente
402 gare per un importo di
quasi 1,3 miliardi di euro,
mentre nel primo semestre
del 2024 c'è stato un calo de-
gli importi del 42,3% per i
bandi e del 43,6% per le ag-
giudicazioni rispetto allo
stesso periodo dell'anno pre-
cedente.

Dai materiali
di scarto
alle nuove opere

Diverse
sono le

opportunità
di impiego

nelle costruzioni

La svolta green delle costru-
zioni porta ai primi risultati
concreti. Realizzare case e
palazzi nuovi utilizzando
materiale di scarto: il mon-
do dell'edilizia bresciana so-
gna l'economia circolare a
360 gradi e studia «Cdw
circle», che ha l’obiettivo di
riciclare il 100% dei Cdw
(Construction and Demoli-
tion Waste, i rifiuti da co-
struzione e demolizione) at-
traverso una tecnologia di
selezione radicalmente in-
novativa dell'austriaca Bin-
der+Co: permette di separa-
re le frazioni inerti (come
aggregati, mattoni, piastrel-
le) e consentire la produzio-
ne di materie prime secon-
darie a valore aggiunto da
riutilizzare. Il progetto, del
valore complessivo di circa
3,6 milioni di euro, è finan-
ziato per il 60% dalla Comu-
nità europea, mentre il re-
sto è sostenuto dagli altri at-
tori in gioco: il Gruppo Gatti
spa di Lograto è capofila,
sostenuto da altre due im-
prese edili del territorio (Pa-
voni spa e Prandelli Santo
srl), oltre a Regione Lom-
bardia, Eseb, Università di
Brescia con la collaborazio-
ne del Csmt. L'obiettivo è
arrivare alla commercializ-
zazione del prodotto entro
due anni.

Da non
dimenticare
l’importanza

negli interventi
antisismici

Nelle
costruzioni
L’acciaio
trova ampio
spazio
all’interno
dei cantieri
considerate
le sue qualità
e la sua forza
anche per gli
interventi
finalizzati a
ridurre i
rischi sismici
Il suo
impiego è
andato
sempre più
crescendo
nel corso
degli anni in
un settore
strategico
per
l’economia

ILPROGETTO

Settori Serviti:
Produciamo profi lati su misura
per una vasta gamma di settori, tra cui:

• Scaffalature industriali
• Arredamenti metallici
• Fotovoltaico
• Movimentazione merci
• Navale
• Bagni prefabbricati
• Carpenteria metallica
• Serramenti, oscuranti e sistemi frangisole
• Serrande, porte e portoni industriali
• Cabine per veicoli industriali
• Kit per furgoni
• Sistemi di ancoraggio
• Grigliati e recinzioni

Via per Cadimarco n. 44/B - Asola (MN)
+39 0376 712021 | +39 0376 710592

Lun-Ven: 07.00-17.30

WWW.PROFILSYSTEMSRL.IT

La qualità del prodotto è il fondamento del nostro lavoro. Utilizziamo materie prime 
certifi cate e di prima scelta per garantire standard elevati ai nostri clienti.

Dal 1990 Qualità in Ogni Fase del Nostro Processo:

• Ascolto e Personalizzazione: Ascoltiamo attentamente le esigenze dei clienti per 
creare insieme il prodotto desiderato, utilizzando software avanzati e il know-how del 
nostro personale esperto e certifi cato.

• Collaborazione e Fiducia: Il nostro metodo di lavoro si basa su collaborazione, 
trasparenza e fi ducia reciproca.

• Fornitori Selezionati: collaborazione con fornitori partner selezionati e affi dabili per 
garantire materiali di alta qualità e consegne rapide.

• Tecnologia e Innovazione: Aggiorniamo costantemente il nostro parco macchine per 
assicurare precisione e tolleranze ridotte. La nostra azienda a conduzione familiare si 
distingue per fl essibilità e dinamicità, offrendo soluzioni rapide e personalizzate per 
ogni esigenza.

Il nostro obiettivo è creare sinergie con i clienti per crescere insieme e offrire loro un 
vantaggio competitivo.

Bresciaoggi Mercoledì 6 novembre 2024 31

ds: 251e1291-0b5f-47d0-879e-c959d79ce090



32 Bresciaoggi Mercoledì 6 novembre 2024

ds: 251e1291-0b5f-47d0-879e-c959d79ce090


